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Il numero di persone in una condizione sociale difficile, che non hanno formazione e solo diffi-

cilmente sono in grado di trovare un primo impiego è in continuo aumento. La formazione degli 

adulti intende fornire a queste persone delle opportunità per completare i corsi o promuovere 

ulteriori percorsi formativi e così migliorarne le qualifiche.

Esperienze e studi da diverse parti d’Europa mostrano che le offerte di percorsi formativi per 

adulti e la formazione permanente,  vengono in prevalenza considerate dagli individui già in 

possesso di una certo livello di istruzione. Chi si trova in una condizione di svantaggio sociale, 

in particolare,  raramente accede ai tirocini o riscontra notevoli difficoltà nel completare con 

successo i corsi di formazione. Per queste persone la mancanza di abilità sociali e personali può 

costituire un potenziale ostacolo. Insieme alla conoscenza pratica e alle conoscenze delle speci-

fiche materie, le competenze sociali e personali sono abilità basilari e prerequisito per accedere 

e completare con successo qualsiasi forma di apprendimento, sia a livello formale che informale, 

sia per una istruzione ulteriore; tali abilità di base sono inoltre cruciali,  da una lato per svilup-

pare e consolidare la propria identità sociale e culturale, dall’altro come risorsa fondamentale per 

condurre uno stile di vita orientato alla salute. 

Sfortunatamente, ci si occupa di queste abilità basilari nei primi anni dei percorsi scolastici , ma 

raramente nei programmi di formazione degli adulti, e attualmente esistono solo poche opportu-

nità  per permettere agli adulti di sperimentarle e praticarle in un ambiente protetto. 

Il progetto Pro - Skills vorrebbe colmare questa lacuna. Questo programma formativo intende 

supportare gli adulti nello sviluppo di abilità personali e sociali considerandole come prerequisi-

to per l’apprendimento permanente. Per perseguire ciò i partner del progetto Pro - Skills hanno 

messo insieme competenze professionali maturate in settori di intervento molto diversi: han-

no abbinato l’esperienza lavorativa con persone in svantaggio sociale e nella formazione degli 

adulti,  applicata in diversi ambiti, con le conoscenze metodologiche sullo sviluppo delle abilità 

sociali e personali collegate alla promozione della salute e alla prevenzione delle dipendenze. 

Questa brochure non offre un programma 

formativo standardizzato - sarebbe in contrad-

dizione con l’obiettivo di raggiungere un’ampia 

gamma di gruppi target provenienti dai percorsi di vita 

sociali e culturali più diversi.  Viene presentata una base 

teorica, in cui da una parte  si considera la situazione di vita e i 

bisogni formativi delle persone in svantaggio sociale,  dall’altra alcu-

ni specifici approcci formativi. I contenuti centrali della brochure 

sono i diversi moduli e contenuti  di un  possibile percorso di 

formazione; ci concentriamo poi sulle caratteristiche di base 

fondanti questa specifica formazione e sulla selezione di 

tecniche ed esercizi.

1 | PREMESSA



7

Il gruppo di lavoro del progetto Pro-skills ha acquisito nuova esperienza nel processo di imple-

mentazione di quattro percorsi formativi pilota realizzati in nazioni diverse. I risultati e le cono-

scenze derivate da questi corsi di formazione permettono al lettore una comprensione concreta 

del programma formativo e forniscono spunti per sviluppare approcci formativi propri. 

Poiché questo manuale può offrire solo una breve comprensione e stampare tutto il materiale 

relativo alle tecniche e agli strumenti utilizzabili andrebbe oltre lo scopo del manuale stesso, 

offriamo informazioni aggiuntive sul progetto e sui percorsi formativi pilota, nella home page 

dedicata al progetto, www.pro-skills.eu, dove si possono trovare riferimenti operativi e biblio-

grafici e altri collegamenti utili.

Per maggiore chiarezza e leggibilità abbiamo usato la forma maschile in tutta la brochure; è 

ovvio che ci si riferisce sempre ad entrambe le forme, maschile e femminile.

Senza supporto finanziario e di personale questo progetto non avrebbe potuto essere imple-

mentato con successo. Il sostegno finanziario è stato fornito dalla Commissione Europea e dai 

partners coinvolti nel progetto. Si ringraziano particolarmente tutte le persone e istituzioni che 

ci hanno in qualsiasi modo supportato e fornito rimandi preziosi. 

Ci auguriamo che questa brochure vi incoraggerà a promuovere le abilità di base così che l’edu-

cazione degli adulti e l’apprendimento permanente possano raggiungere anche i gruppi in svan-

taggio sociale, che ne hanno particolarmente bisogno.

Il team Pro – Skills
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2 | PREMESSE TEORICHE

Promuovere lo sviluppo delle abilità di base non ci chiede di “inventare la ruota”! In decenni 

recenti le scienze pedagogiche, psicologiche e sociali hanno prodotto numerosi e notevoli con-

tributi e tecniche utili che risultano essere fondamentali in questo compito. 

Nelle pagine che seguono forniremo una breve panoramica di approcci selezionati che consideria-

mo adatti e utilizzabili per il nostro programma formativo. Come principale obiettivo inizieremo 

dall’introduzione del concetto dell’apprendimento permanente. Sarà discussa l’importanza delle 

abilità di base per l’apprendimento permanente; saranno poi presentati approcci per l’apprendi-

mento permanente produttivo, cooperativo e basato sull’esperienza. Offriamo riferimenti biblio-

grafici e collegamenti ad altre pagine web nella nostra pagina www.pro-skills.eu per una lettura 

più approfondita.  

2.1	L’apprendimento permanente

Nelle conclusioni di una sessione speciale nel marzo 2000 a Lisbona il Consiglio Europeo ha fis-

sato un obiettivo molto ambizioso per il decennio prossimo: La Comunità Europea deve diventare 

“[…] l’area economica più competitiva competente e dinamica al mondo”, un’area economica 

[…] “capace di perseguire una crescita economica sostenuta con più e migliore occupazione e 

maggiore coesione sociale.” (Consiglio Europeo 2000). L’apprendimento permanente è considerato 

come una delle fondamentali strategie per raggiungere questo obiettivo, “[…] non solo in ter-

mini di competitività e capacità di occupazione ma anche di integrazione sociale, cittadinanza 

attiva e sviluppo personale.”

Questo obiettivo mostra il ruolo importante attribuito all’apprendimento permanente nel formare 

e sviluppare la società. Ma cosa implica veramente questo approccio educativo per suscitare 

aspettative così grandi?

L’apprendimento permanente è “[…] tutto l’apprendimento di un’intera vita che serve a mi-
gliorare la conoscenza, le qualifiche e abilità e che avviene a livello personale e civile nel 
contesto di una comunità, in una prospettiva sociale od occupazionale.” (Commissione Euro-

pea sull’Istruzione e la Formazione, 2006).

Questa definizione abbraccia un’ampia serie di scenari di apprendimento, metodi, obiettivi. L’ap-

prendimento permanente abbraccia l’intera vita, dagli anni prescolastici al pensionamento; com-

prende sia conoscenza teorica che abilità pratiche, l’acquisizione, il miglioramento e l’estensione, 

sotto qualsiasi forma, di tutte le abilità descrivibili e una pletora di attività che possono essere 

suddivise in tre grandi categorie:

	 Apprendimento formale: qualsiasi corso di formazione o istruzione formale nelle scuole, 

università e in altre istituzioni educative caratterizzate da una struttura stabilita in termini 

di obiettivi di apprendimento, durata e metodi e che portano a una graduatoria o attestato 

formale.

	 Apprendimento non formale: apprendimento al di fuori delle istituzioni scolastiche, spesso 

senza una  certificazione, ma con un’intenzione specifica, ad es. suonare uno strumento, impa-



9

“Quando programmate per un anno, 

piantate il grano. 

Quando programmate per  

un decennio, piantate gli alberi. 

Quando programmate per la vita, 

educate e formate le persone.”

proverbio cinese: Guanzi (c. 645BC)



10

rare una lingua straniera, attività sportive, corsi formativi ulteriori, sessioni di addestramento 

ecc…

	 Apprendimento informale: esperienze fortuite o casuali e acquisizione di conoscenza nella 

vita quotidiana, come ad esempio l’apprendimento intergenerazionale (i genitori che imparano 

dai figli come usare il computer), praticare strategie organizzative nel pianificare una festa 

ecc. 

Il concetto di apprendimento permanente abbraccia quasi ogni tipo di conoscenza. Conseguen-

temente, le biografie rispetto all’apprendimento sono fatte su misura, personalizzate secondo i 

bisogni, gli interessi e la situazione di vita dell’individuo che apprende.

L’apprendimento permanente permette ai cittadini di essere parte attiva nella vita sociale ed 

economica, esercitando così un’influenza cruciale sulla società in cui essi vivono. In aggiunta 

all’aspetto meramente economico di una forza lavoro qualificata, l’apprendimento permanente 

contribuisce prima di tutto all’integrazione sociale e con ciò alla coesione sociale dell’individuo e 

alla promozione della sua salute e benessere psicologico. L’OMS (2001) definisce la salute psico-
logica come lo “stato di benessere nel quale l’individuo può valorizzare al massimo le sue capacità, 

affrontare i comuni stress e le tensioni della vita, lavorare produttivamente e vantaggiosamente

ed essere capace di contribuire alla vita della sua comunità”. L’apprendimento, la partecipazione 

attiva nel proprio contesto di riferimento e la voglia di promuovere il proprio sviluppo personale 

sono indicatori importanti della salute psicologica. Per questo, promuovere l’ apprendimento e lo 

sviluppo personale è interrelato alla promozione della salute.

Secondo l’obiettivo della Commissione Europea ogni cittadino dovrebbe avere accesso continuo 

all’apprendimento permanente. Per contribuire a questo obiettivo rivolgeremo ora la nostra at-

tenzione alle abilità di base e alla loro importanza per l’apprendimento permanente. 

2.2	Le abilità di base e la loro importanza  
per l’apprendimento permanente  

Come può essere raggiunto l’obiettivo dell’apprendimento permanente? Esso è un processo molto 

complesso: colui che impara deve porsi degli obiettivi importanti e realistici, cercare e seleziona-

re opportunità e offerte, può dover contattare le istituzioni, gli insegnanti o i formatori, deve far 

fronte con successo al processo di apprendimento, mantenere la propria motivazione, superare 

difficoltà ed ostacoli ecc. Senza abilità di base e risorse appropriate organizzare e implementare 

tutti questi processi è molto difficile se non impossibile. 

Le abilità di base più generali entrano in gioco ancor prima che abilità - chiave, come la parola 

scritta e orale o l’utilizzo del computer, diventino importanti: sono abilità personali, sociali e 

di   gestione, organizzazione. Esse costituiscono la base effettiva di qualsiasi tipo di processo di 

apprendimento e sviluppo personale. La strada per un’ ulteriore istruzione specifica e relativa a 

una materia non richiede perciò solo abilità - chiave necessarie ma abilità di base fondamentali 

allo stesso tempo (figura 1).
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Figura 1: (© Pro-Skills 2008)
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Sfortunatamente, a un numero sempre maggiore di persone mancano queste abilità di base: o 

non le sviluppano nelle prime fasi evolutive oppure risultano deboli nel corso della loro vita. Le 

persone in svantaggio sociale spesso risultano essere deficitarie nelle abilità di base. Ancor più 

delle abilità – chiave, la mancanza di abilità di base può ostacolare la possibilità di intrapren-

dere e implementare con successo percorsi di apprendimento. Questo può essere uno dei motivi 

per cui le persone in svantaggio sociale sono solo raramente rappresentate nell’educazione degli 

adulti. 

Siamo consapevoli che le condizioni di vita, il modo in cui la società è organizzata, le circostanze 

sociali e le regole che la governano sono condizioni altrettanto importanti per l’integrazione nel-

la società. In questo progetto tuttavia ci siamo concentrati sugli aspetti alla base della persona 

e non sulle condizioni esterne anche se le riteniamo fortemente influenzanti.  

Le abilità personali, sociali e di auto - gestione influenzano anche la motivazione a imparare e 

diventare attivamente coinvolti nel e per l’ambiente in cui si vive. 

La motivazione è un’interazione complessa di processi emozionali e cognitivi. Situazioni nuove 

possono evocare sentimenti come la curiosità o l’ansia. L’uomo in relazione alle richieste dell’am-

biente valuta anticipatamente le proprie abilità e risorse e misura le prospettive di successo di 

possibili azioni alternative (auto - efficacia). In questo modo considera anche il valore dell’im-

plementazione di successo: “vale la pena investire tempo ed energia? Il risultato è importante 

per me? Che valore ha per la mia identità? “Quando si è deciso  di affrontare un obiettivo parti-

colare, servono abilità per trasformare l’intenzione in azioni concrete e mantenere la motivazione 

durante l’intero processo.  

11
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Figura 2: (© Pro-Skills 2008)
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a) Auto - efficacia

Si definisce auto - efficacia la convinzione e aspettativa, basata sulle proprie risorse e abili-
tà, di poter implementare compiti e progetti con successo.

La percezione dell’auto - efficacia è una cognizione molto soggettiva che non deve coincidere 

con le effettive abilità di una persona! A causa di un basso senso di autostima o per l’esperienza 

di precedenti fallimenti le persone possono sviluppare una valutazione molto negativa delle loro 

abilità e potenzialità. L’aspettativa di auto - efficacia determina ampiamente la scelta dei corsi 

di azione alternativi, il grado di sforzo e potere, e indirettamente anche il grado di successo.  

Da ciò può risultare una spirale negativa: un individuo con basse aspettative di auto - effica-

cia metterà meno impegno in un compito; da ciò possono conseguire fallimento e delusione, 

confermando o ulteriormente rafforzando l’auto - valutazione negativa dell’individuo. Nel caso 

opposto, le persone con un’alta aspettativa di auto - efficacia investiranno molta energia in un 

obiettivo e affronteranno sfide che, se avranno successo, stimoleranno in modo significativo il 

loro sviluppo personale. La loro aspettativa di auto - efficacia è resa più forte da ulteriori espe-

rienze di successo. 

E’ ovvio che rafforzare la percezione soggettiva di auto - efficacia può dare un contributo decisivo 

per la motivazione all’apprendimento permanente. Senza autostima e senso di auto - efficacia 

qualsiasi processo di apprendimento è destinato a fallire. Sottolineare le abilità di base che 

contribuiscono a credere nella propria auto - efficacia  è perciò una delle parti centrali di Pro - 

Skills. 
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b) Motivazione e volontà

La motivazione per l’apprendimento permanente nasce da motivi e bisogni di un individuo che 

differiscono marcatamente da una persona all’altra e possono cambiare col tempo. 

Il prerequisito più importante per creare la motivazione è perciò che la persona sco-
pra i suoi bisogni e obiettivi e li definisca per sé. Molte persone non riflettono sui 

propri desideri né hanno idea delle opportunità che potrebbero loro interessare. Può 

essere d’aiuto a costoro iniziare a riflettere sui propri desideri e bisogni.  

Lo psicologo Abraham Maslow ha illustrato i possibili ostacoli alla motivazione 

(1954) identificando cinque categorie di bisogno e ha decretato che i bisogni 

di ordine maggiore sono importanti per le persone solo dopo che sono stati 

soddisfatti i bisogni fondamentali. Ad esempio, una persona dimostrerà 

scarso interesse nell’istruzione se si trova con problemi finanziari o è 

coinvolto in una crisi relazionale. Ciò pone una sfida maggiore per la 

promozione dell’ apprendimento permanente. Per una persona che 

si trova a dover superare difficoltà fondamentali è spesso difficile 

pensare che la formazione o istruzione permanente possa con-

tribuire alla risoluzione dei suoi problemi nel lungo periodo.

Per agire realmente non basta la mera intenzione di raggiungere un obiettivo. Oltre alla moti-

vazione a pianificare e intraprendere delle attività per la propria formazione, è di  importanza 

decisiva saper mettere in pratica l’azione e mantenere la motivazione durante tutto il pro-

cesso di implementazione. Tutti questi aspetti rientrano nella dimensione della volontà. Alcuni 

aspetti del processo volitivo sono di fatto il diventare attivi, concentrarsi sull’attività, mobilitare 

le risorse disponibili, superare le difficoltà quando nascono e persistere con gli obiettivi, una 

volta che sono stati impostati. Per far questo una persona necessita di capacità meta-cognitive 

(sapersi osservare e valutare nel pensiero e nel processo di apprendimento) per mantenere la 

motivazione, superare difficoltà impreviste e opporsi a possibili azioni che andrebbero in senso 

contrario.

Gli aspetti appena menzionati possono essere tema di un corso di formazione sulle abilità di 

auto - gestione.

c) Emozione ed identità

La motivazione non è solo un processo cognitivo comprendente la volontà e le strategie co-

gnitive, ma è invariabilmente associata alle emozioni. Ogni nuova situazione viene valutata in 

termini della nostra abilità a superarla. Partecipare a un corso di formazione o altri scenari di 

apprendimento sono situazioni nuove e poco familiari per molte persone. La nostra valutazione 

della situazione è influenzata dalla nostra aspettativa o auto - efficacia e dalle prospettive di 

far fronte alla sfida con successo; si basa sulla valutazione delle nostre abilità, risorse sociali e 

materiali disponibili e sulle nostre precedenti esperienze in situazioni simili. Questo processo di 

valutazione può essere accompagnato da sentimenti molto diversi. Più un individuo ritiene di 

non essere all’altezza dei requisiti, più si sentirà insicuro e ansioso. Nel caso opposto, la persona 

“Riesco nelle mie 

imprese non perché 

sono particolarmente 

forte perseverante o 

coraggioso, ma perché 

ho cominciato a dare 

significato a quello  

che faccio.”

Reinhold Messner, esploratore

autorealizzazione

stima

affetto

sicurezza

fisiologici

Figura 3: (Maslow 1954)
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convinta di poter far fronte a una nuova situazione si sentirà ispirata e vedrà la nuova situazione 

come una sfida positiva. In entrambi i casi lo stato emozionale dell’individuo assume un ruolo 

logicamente comprensibile: prepara psicologicamente e fisicamente l’individuo a rispondere alla 

situazione secondo la propria valutazione della stessa. Se l’individuo valuta positivamente le 

proprie abilità e risorse in termini di gran fede nella propria auto - efficacia, allora le emozioni 

corrispondenti insieme a una gran sollecitudine, concentrazione, muscoli e cervello ben irrorati - 

contribuiranno alla soluzione attiva del problema. Mentre una persona che considera inadeguate 

le sue abilità tenderà a evitare la situazione per i sentimenti negativi che associa ad essa (insicu-

rezza, ansietà, disposizione fisiologica a fuggire, ecc). Queste associazioni si basano su processi 

primitivi che in tempi remoti hanno portato l’uomo a comportamenti di lotta o fuga.

Inoltre, molte situazioni sono radicate in un contesto sociale. Se ci troviamo in una situazione 

sociale con altre persone, come ad esempio a un corso di formazione, anche gli altri osserveranno 

e valuteranno il nostro comportamento. A seconda del loro temperamento ed auto - valutazione 

questo fatto può sia ispirare che spaventare le persone. Allo stesso tempo, le altre persone sono 

una risorsa per far fronte a compiti e situazioni. Come percepiamo le situazioni sociali dipende 

perciò da processi di valutazione soggettiva. Saperlo tenere a mente è utile e necessario per 

poter riconoscere e capire le proprie emozioni e poterle dominare nell’importante contesto (so-

ciale).

 

Figura 4: Aspetti importanti della motivazione (© Pro-Skills 2008)
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Un altro aspetto della motivazione riguarda i valori e l’identità di un individuo. Se per noi ap-

prendere e istruirci non significano niente, saremo poco motivati a investire tempo ed energia. I 

valori sono generalmente sviluppati in gruppi sociali e culturali, nel senso che possono radicarsi 

sia in società grandi che in sottoculture piccole. Se ciò che facciamo è in armonia con i nostri 

valori, è espressione della nostra identità; se d’altro canto siamo obbligati ad agire contraria-

mente ai nostri valori - e quindi contrariamente alla nostra identità - la motivazione ad agire 

sarà bassa.  
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Gli individui in svantaggio sociale hanno spesso un sistema di valori diverso o contrario rispetto 

ai valori dei gruppi sociali “dominanti”. Questa identità distintiva contribuisce a mantenere in 

loro valore e dignità.

L’apprendimento ed istruzione dovrebbero rispettare questa diversità di valori ed identità. E’ una 

sfida particolare per il formatore proporre il valore dell’apprendimento permanente nel sistema 

di valori del possibile gruppo  in questione. La motivazione a imparare ed esporsi a situazioni 

insolite sarà maggiore se gli obiettivi e il metodo dell’apprendimento saranno compatibili con la 

propria identità. Però i propri valori possono essere un ostacolo, specialmente se l’individuo ha 

avuto esperienze negative coi sistemi di istruzione tradizionali. Questi individui evitano spesso 

qualsiasi situazione di apprendimento per evitare il fallimento e proteggere il proprio sentimento 

di autostima. Ecco dove entrano in gioco gli approcci formativi significativamente diversi da 

quelli dell’ apprendimento tradizionale: possono servire a riflettere sulle proprie attitudini e a 

trovare un nuovo accesso all’apprendimento e nuova motivazione ad imparare.  

E’ ovvio che questi nuovi canali di accesso all’apprendimento devono essere connessi all’identità 

reale di colui che impara. Un esempio particolarmente  negativo in cui si è fallito nel mostrare 

considerazione per l’ identità di una etnia è stato il modo in cui gli aborigeni sono stati trattati 

in passato. 

Per concludere, anche l’identità sociale e culturale è una risorsa per l’ apprendimento e può di-

ventare un importante fondamento per un sano senso di autostima se, come parte di un corso di 

formazione, è riconosciuta e trattata con rispetto.

2.3	Approcci formativi  

Come abbiamo già menzionato, esistono una serie di approcci formativi che offrono tecniche 

valide per gli obiettivi della nostra metodologia e sono:

	 l’apprendimento auto-regolato, 

	 l’apprendimento produttivo, 

	 l’apprendimento cooperativo, e 

	 l’apprendimento basato sull’esperienza.

Questi approcci vengono qui di seguito brevemente presentati. Per una lettura più approfondita 

la nostra homepage www.pro-skills.eu offre riferimenti bibliografici e pagine internet importan-

ti.

2.3.1 L’apprendimento auto-regolato

La capacità di apprendimento auto - regolato è un prerequisito fondamentale per l’apprendi-

mento permanente di successo. Se chi impara è capace di implementare tutti i passaggi del 
processo di apprendimento in modo autonomo e indipendente dagli insegnanti e dalle altre 
persone autorevoli, può adattare i suoi progetti e sforzi alle circostanze e agli sviluppi mutevoli 

nella sua situazione di vita.
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Perché è così importante l’apprendimento auto-regolato? 
	 Esplosione conoscitiva: sviluppi sociali, scientifici e tecnici degli ultimi decenni, si sono 

tradotti in una pericolosa espansione e in un rapido invecchiamento della conoscenza. Ciò ha 

fatto nascere un bisogno costante di ulteriore apprendimento e aggiornamento, ma i metodi 

e sistemi tradizionali non riescono a stare al passo.

	 Informazioni nuove e tecnologie di comunicazione: in particolare grazie a internet e alle 

presentazioni multimediali, chi impara ha accesso a una ricchezza immensa di informazioni 

e conoscenza. Ciò rende l’apprendimento indipendente dallo spazio e dal tempo. Per poter 

sfruttare al meglio i vantaggi di queste nuove risorse, la sfida per chi impara, è di organizzare 

e gestire da sé il proprio processo di apprendimento.

	 L’apprendimento auto - regolato soddisfa i bisogni degli adulti che imparano: gli adult 

non vogliono essere soggetti a controllo esterno. A loro soddisfa e motiva maggiormente la 

possibilità di organizzare e programmare da sé il proprio processo di apprendimento.

L’apprendimento auto-regolato implica che chi impara programma e controlla tutto il proprio 

processo di apprendimento e agisce autoritariamente nel prendere decisioni sui seguenti aspetti 

dell’apprendimento.

	  obiettivi dell’apprendimento (perché e a che pro?)

	  contenuto dell’apprendimento (cosa? Che contenuto?)

	  risorse e materiali (con cosa?)

	  metodi e strategie di apprendimento (come?)

	  tempo (quando e per quanto tempo?) 

	  revisione (raggiungimento dell’obiettivo e possibile modifica della strategia di apprendimento)

Quattro componenti importanti vanno tenute a mente:
	 la motivazione (motivazione intrinseca, aspettative di auto - efficacia, determinazione)

	 i processi cognitivi (strategie per imparare, applicare e trasferire la conoscenza, rivedere e 

modificare il processo di apprendimento)

	 l’uso di risorse esistenti 

	 l’interazione (risorse sociali)  

L’apprendimento auto - regolato è un passo importante nella responsabilizzazione. Chi impara è 

autorizzato a organizzarsi e far valere i propri diritti e interessi.

2.3.2	 L’ apprendimento produttivo

L’apprendimento produttivo è una nuova forma di apprendimento che sta progressivamente so-

stituendo le pratiche tradizionali. Il principio soggiacente è imparare dall’esperienza nelle 
situazioni di vita reale. 

Ciò crea la connessione diretta tra il processo di apprendimento e la vita che effettivamente 

conduce chi impara.

Chi impara sviluppa dalla sua esperienza pratica una comprensione retrospettiva dei processi e 

può elaborarli per migliorare ciò che farà. Per una certa tipologia di persone questa forma di 

apprendimento è decisamente più semplice da capire che l’apprendimento astratto e teorico. Allo 
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“Non essere preoccupato  

di crescere lentamente.  

Piuttosto fa attenzione  

a non rimanere fermo  

allo stesso punto”.

Proverbio Cinese
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stesso tempo chi impara fa l’esperienza di poter utilizzare le sue abilità per fare la differenza e 

raggiungere qualcosa; fa esperienza delle sue stesse forze e risorse. Ciò stimola la motivazione 

intrinseca per l’apprendimento e rafforza l’aspettativa di auto - efficacia; sono riconosciute anche 

le proprie debolezze e può essere intensificato un addestramento per trattarle.

L’apprendimento produttivo aspira a creare tre importanti connessioni:
	 L’implicazione personale di chi impara: l’enfasi è posta sull’importanza dell’apprendimento e 

del contenuto dell’ apprendimento rispetto alla personalità e allo sviluppo di chi impara, delle 

sue forze e bisogni; chi impara è trasformato da oggetto a soggetto attivamente coinvolto che 

forgia il proprio processo istruttivo; questa forma di apprendimento offre un accesso all’ap-

prendimento molto personale, orientato alla pratica e per cui di molto successo;

	 la connessione pratica: l’apprendimento aumenta con l’attività produttiva e le fa da feed-

back; di conseguenza, l’apprendimento si connette con i processi e i sistemi quotidiani e a 

campi specifici di azione; questo è ciò che distingue l’apprendimento produttivo da quello tra-

dizionale dove prevale la conoscenza teorica e spesso non viene stabilita alcuna connessione

	 con la vita reale; 

	 la connessione culturale: oltre ai processi specifici del soggetto, ogni situazione di appren-

dimento contiene anche aspetti sociali e culturali di cui chi impara può beneficiare; creare 

queste connessioni culturali può contribuire all’ integrazione sociale.

2.3.3	 L’ apprendimento cooperativo

L’apprendimento cooperativo descrive gli assetti di apprendimento quali avvengono in attivi-
tà di collaboratori e di un gruppo. Generalmente l’apprendimento cooperativo richiede un’at-

tività contemporanea sincronica o non sincronica, coordinata e co - costruttiva anche da parte 

dei partecipanti. L’obiettivo centrale dell’apprendimento cooperativo è di trovare sempre una 

soluzione comune a un problema o sviluppare una comprensione condivisa di una situazione. 

Nell’apprendimento cooperativo ogni partecipante o piccolo gruppo e il loro risultato concorre a 

realizzare un risultato complessivo. Che ogni membro del team è responsabile sia per l’apprendi-

mento di gruppo che per il proprio è intrinseco nell’apprendimento cooperativo il fatto che ogni 

membro del team è responsabile sia per l’apprendimento di gruppo che per il proprio.

Ci sono due livelli di responsabilità nell’apprendimento cooperativo: la responsabilità del gruppo 

intero di raggiungere i propri obiettivi di gruppo e, secondariamente, la responsabilità individua-

le di ogni membro del gruppo di contribuire alla sua parte del lavoro. 

Con l’apprendimento cooperativo i partecipanti acquisiscono abilità comunicative come fare do-

mande, ascoltare, spiegare, sviluppare nuove idee o soluzioni attraverso la discussione. Poi però 

imparano anche abilità cooperative rispettando gli altri e le loro opinioni e vivono il processo di 

apprendimento come un’esperienza condivisa. L’apprendimento cognitivo e sociale vengono per-

ciò unificati. L’apprendimento cooperativo permette ai partecipanti di contribuire attivamente al 

processo di apprendimento con le proprie idee e conoscenze, stimolando perciò la motivazione a 

imparare che a sua volta ha un impatto positivo sul processo di apprendimento. 

“Dietro ad ogni 

persona di successo, 

ci sono sempre 

molte altre persone 

di successo.”

Proverbio Cinese
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Con l’apprendimento cooperativo i partecipanti di tutti i gruppi di età fanno esperienza dell’ap-
prendimento come di un processo attivo, importante e duraturo. La finalità dell’apprendimento 
cooperativo è innanzitutto sul “come” si apprende e solo in un passaggio successivo sul conte-
nuto dell’apprendimento. L’apprendimento cooperativo è utilizzato per stimolare la curiosità e 
il piacere nel dar forma a processi formativi e istruttivi; chi impara riconosce di essere capace 
di decidere per se stesso gli obiettivi dell’ apprendimento e di poter plasmare il processo di 
apprendimento.  

L’ambiente di apprendimento cooperativo che il“conduttore” progetta dovrebbe essere ca-
ratterizzato dal fatto che:
	 crea interdipendenze positive: c’è un obiettivo o prodotto comune al gruppo; i materiali, le 
risorse ed informazioni sono condivise equamente;

	 mira alla responsabilità individuale: l’individuo si assume responsabilità per l’apprendimento e 
la comprensione dell’intero gruppo;

	 permette interazioni dirette: i partecipanti cooperano direttamente così da poter imparare 
reciprocamente;

	 sviluppa abilità sociali: i membri del gruppo comunicano, scambiano informazioni e prendono 
decisioni insieme;

	 prevede momenti di riflessione sul lavoro di gruppo: i suoi membri riflettono su ciò che hanno 
imparato e suggeriscono miglioramenti. 

Per la metodologia formativa di Pro - Skills il beneficio derivante dall’apprendimento cooperativo 
è che unisce i livelli collettivo e individuale, identificando, consolidando ed incoraggiando sia le 
abilità sociali che personali in modo concreto. 

2.3.4 L’apprendimento basato sull’esperienza

L’apprendimento è sempre associato all’esperienza concreta e gli adulti che imparano paragonano 
in particolare situazioni nuove con esperienze passate, conoscenza esistente e schemi cogniti-
vi.

David A. Kolb e Roger Fry (1975) hanno sviluppato il ciclo cognitivo basato sull’esperienza che 
continua ancora oggi a dare un contributo fondamentale nella comprensione dell’apprendimento 
adulto. Il modello si basa su quattro fasi di apprendimento:

Figura 5: Il ciclo dell’apprendimento secondo  Kolb & Fry (1975)

Esperienze 
concrete

Formazione di
concetti astratti

valutazione dei
concetti

Osservatzione & 
riflessione

“il buon maestro è 

colui che memore dell’ 

insegnamento antico, 

permette lo sviluppo di 

cose nuove” 

Confucio (551-479 BC)
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l’esperienza concreta: all’inizio del processo di apprendimento l’individuo intraprende solita-

mente un’azione e ne fa esperienza delle conseguenze in una situazione concreta;

l’osservazione e riflessione: l’individuo osserva e riflette sulla situazione nel processo ricono-

scendo le cause e correlazioni. In questa fase dell’apprendimento l’individuo può prevedere le 

conseguenze dell’agire in quel modo nella stessa situazione;  

lo sviluppo di concetti astratti: se si accumula un numero di esperienze simili, l’individuo 

inizia a generalizzare basandosi sui paralleli. Le intuizioni raccolte possono essere trasferite a 

situazioni nuove;

la revisione e il trasferimento dei concetti: quando l’individuo capisce il principio che sta alla 

base, inizia a fare esperienza attiva, introdurre variazioni e trasferire il concetto ad altre situa-

zioni e condizioni. Se un processo di apprendimento si è verificato, l’individuo si trova ora in 

una posizione di prevedere le possibili conseguenze di un’azione in tutti i tipi di circostanze. Chi 

impara diventa attivo influenzando la situazione nel perseguire i propri obiettivi e interessi.

Kolb e Fry (1975) postulano che il processo di apprendimento è soggetto a uno sviluppo circola-

re. Di fronte a situazioni nuove chi impara revisiona i concetti interni che ha sviluppato da 
esperienze precedenti e li adatta alla luce delle nuove esperienze che sta accumulando.

I sistemi di istruzione tradizionali cercano spesso di conferire abilità e conoscenza insegnando 

concetti teorici che chi impara deve trasferire a situazioni di vita reale. D’altro canto l’approccio 

di Kolb e Fry è diretto a chi impara e necessita di esperienze concrete per acquisire abilità e 

intuizioni nuove. Kolb e Fry, partendo dal ciclo di apprendimento basato sull’esperienza, fanno 

presente che ci sono diversi tipi di persone che imparano: individui che diventano attivi da sé e 

devono conseguire esperienze concrete “tangibili”e individui che tendono a seguire un approccio 

cognitivo nei confronti di materiale nuovo, che riflettono molto profondamente sulle questioni 

e traggono conclusioni astratte.

In ogni caso, l’esperienza concreta e la combinazione di contenuto e abilità nuove con la cono-

scenza preesistente promuovono il processo di apprendimento e sono accettate da chi impara in 

modo più immediato che i metodi di apprendimento tradizionali.

2.4	Il gruppo target  

Il gruppo target del programma formativo di Pro - Skills sono tutte le persone che si trovano in 

una condizione di svantaggio sociale - in particolare i giovani adulti – che hanno bisogno di 

rinforzare le abilità di base. Ma cosa intendiamo esattamente con “svantaggio sociale”? Appro-

fondiremo di seguito ciò che intendiamo con questo termine e ci riferiremo al gruppo target, alle 

sue condizioni di vita e attitudine all’ apprendimento permanente. 
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2.4.1	 La definizione di svantaggio sociale e gli individui 
	 in svantaggio sciale   
 
Le persone in svantaggio sociale sono tutte quelle che non ottengono e mantengono il riconosci-
mento dei propri diritti, da quelli materiali a quelli culturali, e non vedono riconosciute le proprie 
potenzialità e capacità, qualsiasi esse siano. 

L’adulto in svantaggio sociale è il soggetto in situazione di disparità rispetto ad altri mem-
bri del gruppo sociale che trova difficile, specialmente nel suo contesto sociale, accedere 
alle risorse esistenti (Izzo 2000; De Leonardis 2000).

Tale disparità o situazione di svantaggio è generata da una complessità di fattori che interagi-
scono tra loro e che costituiscono gli ostacoli rispetto alla possibile inclusione sociale di questi 
soggetti (De Leonardis 2000).

2.4.2	 I principali fattori alla base dello svantaggio sociale

Fattori economici
La disoccupazione, soprattutto quella di lungo periodo ma anche l’instabilità economica che 
genera precarietà e bassa qualità della vita lavorativa, costituisce un aspetto rilevante della 
questione, non garantendo fonti di reddito e di risorse e scambi sociali importanti.

Fattori culturali  
Lo svantaggio è causato da una deprivazione di risorse culturali e cognitive, attraverso disu-
guaglianze o barriere di accesso rispetto ai sistemi educativi e ai circuiti di comunicazione e 
d’informazione, nella discriminazione o emarginazione di gruppi e popolazioni che portano valori 
e culture diversi.  

Fattori politici e istituzionali 
sono in svantaggio sociale anche tutti coloro che non sono nelle condizioni di partecipare alla 
vita civile. Essa si esprime nel mancato accesso formale o di fatto al sistema dei diritti civili e 
politici, nonché alle garanzie e ai diritti sociali (salute, educazione e sicurezza sociale anzitutto) 
che costituiscono la dotazione di base del cittadino; 

Ulteriori condizioni che spesso creano svantaggio sociale possono essere: le disabilità fisiche e 
psichiche, l’appartenenza a un genere (le donne) o a un’età della vita (gli anziani, i bambini), 
oppure a un’etnia o cultura (le minoranze etniche, gli immigrati) discriminati, il fatto di vivere 
in comunità locali economicamente povere. Sono questi i tipi di popolazione e di condizioni  che 
troviamo dappertutto al centro di situazioni di svantaggio sociale.

2.4.3	 Aspetti particolari dello svantaggio sociale 

E’ importante guardare a tutte le forme di svantaggio sociale considerando non solo le situa-
zioni estreme ma anche quelle apparentemente meno gravi. Da un lato infatti ci sono casi 
di svantaggio grave, con una rilevante mancanza di risorse e totale violazione dei diritti umani, 
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dall’altro esistono numerose forme di esclusione sociale, di medio e lungo periodo, ma anche 
forme latenti e situazioni di passività e alienazione dalla partecipazione civile che rappresentano 
tutti casi in cui i diritti sociali e la cittadinanza non viene praticata (Bauman, 1999; Beck et al., 
1997). In questa questione possiamo includere tutte le complesse situazioni di instabilità a cui 
le persone devono far fronte spesso improvvisamente e senza essere preparate. 

Numerose ricerche e studi dimostrano (Castel, 1995) che lo svantaggio sociale non è una con-
dizione di vita statica che affligge l’individuo o un gruppo sociale particolare, ma un processo 
dinamico di perdita crescente, simile a una spirale, in cui diversi fattori sociali si sommano, si 

accumulano e interagiscono moltiplicandosi o rafforzandosi reciprocamente. 

Castel differenzia tre zone della vita sociale: 
	 la zona di integrazione: dove si trovano persone con un lavoro sicuro e una rete sociale solida;

	 la zona di vulnerabilità: in cui per esempio si trovano le persone con un lavoro insicuro o che 

vivono legami socialmente instabili, con poco supporto sociale;

	 la zona di esclusione: in cui possono finire le persone sia dalla zona di integrazione che di 

vulnerabilità.

I processi che portano l’individuo in situazioni di svantaggio possono verificarsi in ogni strato 

della società e riguardano virtualmente l’intera popolazione. 

Nel suo libro “Risikogesellschaft“ (1992) (La società del rischio) Ulrich Beck postula che nella 

vita quotidiana moderna la produzione sociale del rischio è una conseguenza della produzione 

sociale di benessere. 

Il rischio va di pari passo con l’evoluzione sociale contemporanea e la nostra società è permeata 

da un senso di insicurezza. Questo caratterizza sempre di più i rapporti tra gli individui, il loro 

contesto sociale e la vita personale. La vulnerabilità sociale si presenta se il tessuto sociale della 

famiglia, della comunità e della propria vita professionale si “lacera” e offre poca protezione. Le 

condizioni di instabilità, di eterogeneità e percorsi biografici incerti, pongono rischi per ogni 

individuo ben maggiori che in passato.

Sempre più persone devono far fronte a fasi critiche nella loro vita determinate dalla perdita: 

del lavoro, di legami famigliari e di supporto sociale. Queste situazioni causano grande stress e 

malattie e possono causare ulteriori problemi ed essere fonte di svantaggio, se l’individuo non 

possiede o non ha a disposizione risorse sociali e personali necessarie per superare la crisi. 

Affrontare e superare lo svantaggio sociale in tutte queste forme diverse richiede nuovi metodi e 

azioni, programmi e progetti che permettano all’individuo di prendere una parte attiva per uscire 

dalla condizione di svantaggio, acquisendo nuovi mezzi e capacità per affermare i propri diritti, 

prendere decisioni e effettuare cambiamenti (Sen, 1992; Basaglia 1984; Rotelli, 1999).
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2.4.4	 Studi sull’apprendimento permanente considerando 
le situazioni di svantaggio

Gli adulti in svantaggio sociale sono poco rappresentati nell’apprendimento permanente e ac-
cedono raramente alle offerte di programmi di educazione per adulti. Ricerche della letteratura 
scientifica americana (ad es. Courtney, 1992) mostrano che l’apprendimento permanente è di 
dominio di adulti giovani già in possesso di alte qualifiche d’istruzione e un alto stipendio. 
L’educazione degli adulti sembra esistere più per offrire programmi formativi di alta qualità che 
per permettere a chi ha una bassa qualifica di migliorare la propria formazione. 

McGivney (1993) ha identificato i seguenti gruppi di individui che non sono per niente 
coinvolti  nell’educazione degli adulti:
	 Individui senza o con poca istruzione scolastica
	 Individui con poche abilità di base 
	 Individui con stipendi bassi
	 Lavoratori senza qualifica
	 Minoranze etniche 
	 Adulti più anziani
	 Mamme con figli piccoli
	 Individui con disabilità fisiche o mentali 
	 Individui provenienti da regioni povere o rurali 

 
Gli individui che non mostrano interesse nella formazione in età adulta di solito hanno fat-
to esperienze negative a scuola e sviluppato un’avversione per le situazioni di insegnamento. 
Barriere psicologiche e sociali tra cui i dubbi sui possibili vantaggi personali della formazione, 
il timore di fallire collegato a un basso senso di autostima, si trovano più comunemente negli 
strati sociali più deboli, con la conseguenza che questi individui non ricercano o chiedono offerte 
formative. 

Queste persone hanno solitamente difficoltà nel continuare la propria istruzione perché 
(Beder, 1990; Schwänke, 1990):
	 la motivazione a continuare a istruirsi è molto bassa
	 manca loro un’istruzione scolastica di base 
	 non hanno mai intrapreso o completato una formazione professionale
	 le loro qualifiche professionali non sono aggiornate
	 non si sentono sufficientemente capaci di imparare 
	 nei gruppi familiari e sociali a cui appartengono l’importanza di frequentare e ottenere miglio-
re formazione e qualificazione non viene riconosciuta  

	 altre difficoltà caratterizzano la loro situazione di vita (difficoltà finanziarie, la perdita di 
contatti sociali, la dipendenza, ecc.)

L’influenza del contesto sociale - in particolare della sfera familiare - sulla motivazione a impa-
rare e a continuare nei percorsi formativi è cruciale (Schräder-Naef, 1997). Riteniamo però che 
aspetti  legati a situazioni facilitanti ed influenze esterne possano cambiare la volontà di impe-
gnarsi in percorsi formativi. Anche un rapporto positivo tra il formatore e chi impara è cruciale 
per il successo formativo e può essere di supporto affinché si susciti interesse nell’apprendimento 

e nel suo contenuto (Gieseke, Janofsky & Lüken, 1989).
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2.4.5	 Come può essere promosso il programma formativo 
Pro-skills?

Per applicare il programma formativo Pro - Skills e poter coinvolgere in questo tipo di atti-
vità  il possibile gruppo target occorre  considerare due aspetti:

il primo riguarda il fatto che i membri di questo gruppo sono spesso in contatto con altre isti-

tuzioni e associazioni culturali o sociali che promuovono già diverse iniziative e interventi. Per 

questo sarebbe importante ricercare una  collaborazione con chi lavora in queste organizzazioni 

per:

	 avere un confronto e informazioni sui bisogni e le caratteristiche del target

	 spiegare l’importanza delle abilità di base

	 presentare gli obiettivi e l’approccio generale del percorso di formazione

	 decidere insieme come dare riconoscimento a chi partecipa al percorso formativo

	 trovare insieme la modalità affinché la partecipazione al percorso formativo Pro-skill possa 

essere riconosciuto anche dal contesto sociale di appartenenza. 

Il secondo aspetto riguarda la motivazione dei possibili partecipanti. A questo proposito 

sarebbe opportuno organizzare un incontro preliminare con ogni singolo partecipante prima del 

corso di formazione per esplorare:

	 i bisogni e gli interessi che porta

	 cosa si aspetta dal corso di formazione

	 come giudica le proprie capacità ed abilità e se e cosa vorrebbe migliorare

	 come valuta la propria situazione di vita e quali desideri e sentimenti la accompagnano

	 come si vede a partecipare ad un corso di formazione in cui è previsto anche un lavoro con 

altri in gruppo. 

	 quali sono i timori rispetto alla partecipazione

Per questo incontro preparatorio il formatore dovrebbe fornire informazioni su 

	 cosa sono le abilità di base su cui verte il percorso

	 gli obiettivi e metodi che verranno perseguiti e utilizzati nel corso

	 le regole, gli orari e il luogo del corso di formazione

	 la sua persona e la sua professionalità e il suo ruolo durante il corso di formazione

E’ molto importante riconoscere e rilevare quanto una persona necessita un cambiamento 
personale, come si sente rispetto a questo, quali nuovi modi di sentire e di pensare pos-
sono essere integrati nella personalità e quanto questo può essere fatto  a un livello più 
superficiale o più profondo, quanto il programma di formazione possa spingersi in questo 
o quali altri interventi e risorse sono richiesti.
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3 | IL PROGRAMMA FORMATIVO

Di seguito vorremmo presentare il programma formativo Pro - Skills così come è stato progettato 

dal gruppo di lavoro europeo. Non offriamo un programma formativo standardizzato. Gruppi di-

versi hanno bisogni e caratteristiche molto diverse, di cui bisogna tenere conto per progettare il 

corso di formazione, selezionare i materiali e le attività formative.  

Questo programma formativo offre una buona base teorica e linee guida relative agli obiettivi, 

al contenuto, ai metodi e il possibile quadro generale per un corso di formazione Pro-Skills. Per 

un’illustrazione pratica troverete nei capitoli successivi l’esposizione delle quattro sperimenta-

zioni pilota effettuate in diversi paesi europei con gruppi diversi.  

3.1 Obiettivi formativi

Il programma formativo Pro - Skills vorrebbe promuovere:

	 Motivazione: attraverso il percorso si vorrebbe aumentare nei partecipanti l’ interesse a pro-

seguire nell’apprendimento permanente;  

	 Diritti umani: i partecipanti verranno stimolati a riconoscere il loro diritto all’istruzione e 

all’accesso equo alle offerte d’istruzione; 

	 Riconoscimento delle opportunità: i partecipanti verranno resi consapevoli delle opportuni-

tà disponibili per continuare la loro istruzione;

	 Prendersi responsabilità personali: l’intento del percorso è quello di riconsiderare il ruolo di 

“svantaggiato” come colpevole o vittima della società, per non accettare più questo ruolo; 

	 Riconoscere le proprie forze e risorse: i partecipanti verranno aiutati a considerare i loro 

punti di forza e le risorse esistenti, per sviluppare idee su come aumentarle e acquisirne di 

nuove; 

	 Acquisire abilità: i partecipanti potranno promuovere attivamente le proprie abilità e verrà 

data loro l’opportunità di sperimentare nuovi comportamenti e abilità nell’ambiente protetto 

del corso di formazione; 

	 Valore ed auto - efficacia: il corso di formazione tende a supportare il riconoscimento del 

proprio valore personale e ad aumentare il senso di auto – efficacia percepita, prerequisito 

fondamentale per l’intero processo formativo. 

	 Responsabilizzazione per l’apprendimento auto - regolato: si cercherà di rendere autonomi 

i partecipanti offrendo strumenti per pianificare ed implementare il proprio processo di ap-

prendimento personalizzato. 

	 Accesso equo alle offerte d’istruzione: i partecipanti saranno aiutati a trovare accesso equo 

ad offerte d’istruzione formale e informale.

Rispettare valori differenti! 
Il formatore dovrebbe rispettare i valori dei partecipanti. E’ suo preciso compito creare un
collegamento tra il valore dell’apprendimento permanente e i valori e le precedenti espe-
rienze dei partecipanti e non giudicarli con i propri riferimenti morali .  
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“Non possiamo insegnare 

nulla alle persone; possia-

mo solo aiutarle a scoprire 

le cose da loro stesse.”

Galileo Galilei (1564-1642)
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3.2	Contenuti della formazione  

Il contenuto specifico del corso di formazione dipende dalle caratteristiche, dai bisogni e dalla 
conoscenza presenti nel gruppo target in questione. Pro-Skills offre moduli formativi che conten-
gono materiale ed esercizi inerenti ai diversi aspetti ed aree tematiche.
In questa sezione descriviamo i tre moduli formativi principali. In ogni caso, tutti questi ma-
teriali sono scaricabili dal sito di Pro-Skills (www.pro-skills.eu). E’ possibile anche contattare 
l’organizzazione che ha contribuito al progetto e che ha sede nel vostro Paese per richiedere 
materiale aggiuntivo nella vostra lingua. Saremo lieti di consigliarvi anche come pianificare i 
vostri progetti formativi.

Vorremmo far notare sin da principio che molte abilità di base sono assolutamente interconnesse 
e non sempre è appropriato considerarle solo in una delle categorie: personali, sociali e di auto-
gestione.

Abilità personali 
Si tratta di abilità di auto-osservazione e auto-valutazione e regolazione dei processi personali 
interni quali le emozioni, le percezioni, le conoscenze, la capacità di ragionamento e il senso di 
identità.

Figura 6: Capacità personali 
(© Pro-Skills 2008)

regolazione delle
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Capacità di riconoscere
ostacoli e risorse

Sono aspetti delle abilità personali:
	 Riconoscimento delle emozioni e la loro regolazione: con questo intendiamo l’abilità di 
percepire ed esprimere le proprie emozioni e i propri sentimenti e trattarli appropriatamente 
rispetto alla propria identità e alla situazione contingente; 

	 La capacità di ragionamento ed elaborazione cognitiva: rientrano in queste abilità, la ca-
pacità di auto – riflessione e auto - valutazione realistica, la capacità di problem-solving, il 
saper riconoscere i propri interessi e obiettivi, identificare risorse, ostacoli e vincoli, il saper 
impostare gli obiettivi e prendere le decisioni.

	 Il riconoscimento e il senso della  propria identità: queste abilità sono composte da un’ 
adeguata autostima, dal senso di sicurezza ed auto – efficacia. 

P R O - S k I L L S  T O O L B O X  A B I  L  I  TA’  P E R S O N A L I  : 

	Identità / auto-riflessione 	capacità di porsi obiettivi/ 
capacità di prendere decisioni 

	autodeterminazione 	emozioni 

	fiducia 	Materiale su abilità personali e sociali

http://www.pro-skills.eu
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Abilità sociali
Le abilità sociali sono quelle capacità che consentono all’individuo di dare ai propri comporta-

menti un senso condiviso con quello di altri individui. Il comportamento competente dal punto

di vista sociale permette di integrare i valori e gli obiettivi individuali con i valori e obiettivi del 

gruppo sociale di appartenenza.

Figura 7: Abilità sociali (© Pro-Skills 2008)
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Sono aspetti delle abilità sociali:  
	 La cooperazione e la capacità di lavorare in un gruppo: in questi aspetti rientrano l’ aper-

tura agli altri e la tolleranza, l’abilità di integrarsi, negoziare, il saper utilizzare risorse sociali, 

abilità di leadership e conoscenze interculturali; 

	 L’abilità di comunicare: che consiste nel saper esercitare l’ascolto attivo attraverso l’ empa-

tia, dare e ricevere risposte e riconoscimenti, abilità linguistiche; 

	 La capacità di gestire i conflitti in senso costruttivo  

	 Riconoscere e intervenire nei processi e nelle  dinamiche di gruppo 

P R O - S k I L L S  T O O L B O X  A B I L I TA’  S O C I A L I  :

	Entrare in contatto 	Empatia 

	Comunicazione 	Assertività

	Cooperazione 	Gestione dei Conflitti  

	Role-playing 	Fiducia

http://www.pro-skills.eu
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Abilità di autogestione
Queste abilità sono determinanti per pianificare e realizzare con successo le attività. Ogni attivi-

tà, in modo consapevole o deliberato, si basa su una sequenza di passaggi cognitivi e attivi. Le 

teorie psicologiche trattano nei dettagli i processi cognitivi.  

Figura 8: Abilità di autogestione (© Pro-Skills 2008)
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Relativamente ai processi di apprendimento, si possono distinguere questi passaggi: 
	 Impostazione dell’obiettivo: l’individuo deve impostare un obiettivo specifico di apprendi-

mento. L’obiettivo principale può essere, ad esempio, che attraverso questo obiettivo di ap-

prendimento, si avrà una maggiore possibilità di mantenersi economicamente o uno standard 

più alto di vita. Poi bisogna definire gli obiettivi provvisori. 

	 Calcolo delle risorse e degli ostacoli e dei vincoli: l’individuo deve misurare le risorse quali 

il tempo, i soldi , il supporto sociale e risolvere problemi pratici quali la cura di un figlio du-

rante il corso di formazione, raggiungere il luogo del corso ecc. La quantità di risorse e barriere 

può influenzare la scelta degli obiettivi. 

	 Programmazione effettiva del progetto: considerando gli ostacoli e i vincoli esistenti e le 

risorse disponibili, l’individuo sviluppa una sorta di piano di lavoro e una programmazione 

temporale realistica.

	 Implementazione passo dopo passo: i passi dell’attività devono ora essere implementati 

nella giusta sequenza. A tal fine devono essere mobilitate le risorse; ostacoli e domande ul-

teriori che prima non erano state prese in considerazione, possono emergere. Nella selezione 

di tecniche ed uso di risorse per il raggiungimento degli obiettivi provvisori, l’individuo deve 

poter rispondere con flessibilità a queste circostanze.

	 Mantenimento della motivazione: per mettere in pratica i passaggi implicati dall’attività 

l’individuo ha bisogno di pazienza, determinazione e costante motivazione.

P R O - S k I L L S  T O O L B O X  A B I  L  I  TA’  D I  A U T O G E S T I O N E :

	Valutazione personale del processo 	Pianificare il processo di apprendimento  

	Implementazione passo per passo 	Porsi obiettivi, calcolando risorse  
e ostacoli 

http://www.pro-skills.eu
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3.3	Prerequisiti e struttura formativa

I corsi di formazione per chi vive una condizione di svantaggio sociale, non sono significativa-

mente diversi da altri corsi per quanto riguarda gli aspetti didattici, ma è possibile che questi 

gruppi target richiedano competenza relazionale e attenzione maggiore alla didattica formativa 

da parte del formatore. Sicuramente aspetti come la motivazione, la comunicazione, le dinamiche 

di gruppo e gli aspetti culturali assumono una maggiore rilevanza. In particolare, il formatore 

deve porre attenzione agli aspetti del potere, come viene percepito, come aumentare la perce-

zione del proprio potere in persone che spesso sentono di non averne.

E’ importante considerare inoltre che sono tre le componenti che interagiscono e si influenzano 

reciprocamente: il formatore, i partecipanti e lo stesso corso di formazione. Oltre a questi attori 

principali c’è quindi anche il contesto della formazione.

Figura 9: (Morand-Aymon, 2007)
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contesto & 
struttura

partecipanteformatore

3.3.1 Il formatore

Vorremmo ora descrivere gli aspetti inerenti le abilità, le caratteristiche e i compiti del formatore 

che consideriamo necessari per implementare con successo e positivamente questo programma 

formativo. Consideriamo un livello qualitativo ottimale impostando standard alti. Ci sembra in-

fatti importante porre criteri che tengano conto della quantità massima di risorse di personale 

che può essere impiegata e il numero minimo di personale richiesto per assicurare la qualità del 

corso di formazione. Incoraggiamo anche le piccole organizzazioni a condurre corsi di formazione 

come questo.   

Formatore individuale o team? 
E’ sufficiente un singolo formatore per realizzare il corso di formazione o è necessario lavorare 

in un team?

“La suprema arte del 

maestro è quella di 

risvegliare la gioia 

dell’espressione creati-

ve e della conoscenza” 

Albert Einstein (1879-1955)



32

Il nostro programma formativo mira a sviluppare diverse aree di abilità, utilizzando metodi diversi 
che richiedono a chi è responsabile del corso, di possedere competenze e capacità molteplici.

Per ogni tipologia formativa raccomandiamo team di lavoro di almeno due persone,  
per i seguenti motivi:
	 implementare un corso di formazione interattivo e coordinare il gruppo richiede molto lavoro, 
specialmente se il corso di formazione deve essere progettato per interessare i partecipanti e 
mantenere la loro motivazione. Nessuno può avere una performance del 100% durante l’intero 
percorso, soprattutto se intenso e concentrato nel tempo.

	 implementare un corso di formazione interattivo e coordinare un gruppo di partecipanti ri-
chiede capacità e abilità molto diverse. Nessuno è perfetto – formatori diversi sono spesso 
complementari e integrano reciprocamentele forze e abilità specialistiche.

	 per assicurare che ci sia flessibilità durante la programmazione delle attività formative  e 
quindi adattarle ai bisogni e alle risorse dei partecipanti occorre guardare all’intera sequenza 
di episodi e processi e alla loro connessione con le dinamiche di gruppo.

	 come per qualsiasi essere umano, anche i formatori e i partecipanti sono influenzati da simpa-
tie ed antipatie. Sarebbe un peccato perdere quest’ occasione formativa perché il partecipante 
non trova un formatore di cui sente di potersi fidare. Un team di formatori aumenta la possi-
bilità di garantire attenzione a questi aspetti relazionali importanti.

Sembrerebbe essere ottimale:  
	 Un team interdisciplinare, in cui gruppi professionali diversi integrano abilità e competenze 
reciprocamente; 

	 Un team che comprende caratteristiche personali diverse, composto da persone di entrambi i 
sessi; 

	 Includere una persona in contatto con il gruppo target e che conosce caratteristiche e situa-
zione di vita. 

Sappiamo che formare un team di questo tipo rappresenta una situazione ideale, specialmente se 
il corso di formazione è promosso da una piccola organizzazione. Può aiutare in questo caso la 
cooperazione con altre organizzazioni.

Descriviamo ora le abilità del “formatore”, intendendo anche l’insieme di un team formativo. 

Abilità e conoscenza
Il formatore dovrebbe avere una serie di abilità fondamentali e una preparazione teorica e tecnica 
nonché esperienze pregresse, che gli permettano di implementare efficacemente e con successo
il corso di formazione. Alcune di queste abilità sono necessarie per qualsiasi corso di formazi ne 
ma assumono un significato particolare nel caso del gruppo target, specialmente se quest’ultimo 
ha un bagaglio di esperienze negative con i sistemi formativi convenzionali. 

Dal nostro punto di vista, le seguenti abilità e conoscenza sono di particolare importanza 
per la realizzazione di questo programma formativo:
	 sensibilità agli aspetti interculturali (in particolare alla cultura del gruppo in questione)
	 abilità comunicative

	 abilità come moderatore e organizzative

	 l’abilità di cooperare e lavorare in un team
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	 conoscenza dei processi e delle dinamiche di gruppo 
	 l’abilità di stimolare e mantenere la motivazione dei partecipanti 
	 abilità di osservazione (osservare le dinamiche di gruppo e l’intero processo formativo)
	 la flessibilità di adattare il corso di formazione al gruppo partecipante e ai suoi bisogni
	 conoscenza professionale degli approcci formativi, in specifico di quelli interattivi  
(vedere il capitolo 2.3)

	 conoscenze professionali sull’apprendimento permanente
	 l’abilità di incoraggiare i partecipanti al coinvolgimento e ad una partecipazione attiva 
	 conoscenza e metodologia per programmare i processi di apprendimento
	 la consapevolezza del proprio sistema di valori
	 esperienza nell’organizzazione di corsi di formazione.

In sintesi, queste caratteristiche pongono in evidenza la necessità che il formatore abbia una 
formazione specifica come educatore, come operatore sociale o come  psicologo.

Esperienze precedenti e sensibilità verso il gruppo target  
La sensibilità nei confronti degli aspetti culturali è un prerequisito importante che il formatore 
dovrebbe possedere. Per adeguare il corso di formazione al gruppo target, il formatore deve avere 
conoscenze sulla situazione di vita, sui bisogni e le risorse del gruppo. Se il formatore non ha 
esperienza personale con lo specifico gruppo, stabilire un contatto con qualcuno che rappresenti 
gli interessi del gruppo, integrandolo nel team formativo può essere d’aiuto. Il contatto persona-
le con i partecipanti dovrebbe avvenire nei giorni che precedono l’inizio del corso di formazione 
e si dovrebbero organizzare dei colloqui in cui esplorare le aspettative specifiche dei partecipanti 
rispetto alla loro partecipazione al percorso. 

Il formatore può così iniziare a sviluppare empatia verso il gruppo. Per poter lavorare effica-
cemente insieme ai partecipanti, dovrebbe avere un certo grado di simpatia ed interesse per il 
gruppo e mostrare tolleranza per le esperienze di vita e i valori dei partecipanti. L’apprendimento 
auto - regolato in termini di responsabilizzazione può essere conseguito solo se il formatore 
non impone sui partecipanti le sue prospettive e i propri valori; al contrario, i partecipanti do-
vrebbero essere facilitati a contribuire con le loro esperienze. Il formatore può spiegare i suoi 
atteggiamenti ed esprimere il proprio punto di vista, ma non dovrebbe mai presentarli come l’ 
unico punto di vista “vero”.

Il formatore è una specie di allenatore, ma non è un leader. Ci sembra molto importante che la 
“bilancia del potere” tra il formatore e i partecipanti resti in equilibrio. Ciò richiede che il forma-
tore rifletta costantemente sulla sua posizione di influenza e su quella dei partecipanti.

I compiti del formatore

Il formatore è responsabile dei seguenti aspetti del corso di formazione:
	 un programma chiaramente definito e obiettivi chiari e realistici dovrebbero essere a cono-
scenza dei partecipanti;

	 il formatore dovrebbe lavorare con le risorse dei partecipanti e adattare il corso di formazione 
alla loro esperienza e conoscenze pregresse;

	 dovrebbe osservare e valutare il processo formativo e, quanto più possibile, basarlo sui bisogni 
dei partecipanti;
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	 i partecipanti dovrebbero poter comprendere il processo formativo per poter elaborare l’espe-

rienza all’interno del gruppo;

	 il formatore dovrebbe essere consapevole del suo ruolo e in particolare dei suoi limiti nel 

contesto del corso (ad es. formazione versus terapia);

	 unitamente a ciò, egli dovrebbe collaborare con altre organizzazioni e, se necessario, mettersi 

in contatto con istituzioni o esperti in grado di supportare i partecipanti se hanno altri obiet-

tivi o bisogni (es. terapia, counselling).

3.3.2 Il corso di formazione

Affinché il corso di formazione incontri i bisogni dei partecipanti e durante il processo si assicuri 

un’atmosfera positiva e produttiva, crediamo sia importante seguire questi principi:

Fiducia
E’ molto importante che i partecipanti si sentano accettati e sviluppino fiducia nel formatore e 

nella formazione.

I seguenti aspetti lo permettono:
	 la formazione dovrebbe sempre avere luogo presso una organizzazione o istituzione conosciuta 

e non sotto la responsabilità personale di un singolo formatore;

	 può essere molto utile per i partecipanti conoscere il formatore e le caratteristiche della pro-

posta prima dell’inizio della formazione. Di conseguenza, sarà più facile ambientarsi e sentire 

maggiore sicurezza quando la formazione si svolge. Chi non si sente sicuro può cancellare la 

partecipazione al corso;  

	 i partecipanti dovrebbero ricevere prima dell’inizio del corso, informazioni dettagliate sul 

contenuto, sulle tecniche e regole del corso di formazione.

Accettazione e buon clima  
Per organizzare un corso di formazione che raggiunga i suoi obiettivi, sono necessarie un buon 

clima nel gruppo e accettazione reciproca tra i partecipanti, specialmente se si lavora con gruppi 

che hanno esperienza di esclusione sociale e di rifiuto nella loro vita quotidiana.

Ciò prevede una serie di regole di base:
	 Il clima del gruppo ha priorità. Devono essere immediatamente discussi i conflitti tra i parte-

cipanti.   

	 Alcune regole basilari dovrebbero essere concordate all’inizio del corso di formazione, ad esem-

pio, regole di comunicazione, l’accettazione di opinioni ed esperienze diverse precedenti, ecc. 

In base al gruppo e ai limiti temporali,  si possono sviluppare queste regole insieme ai parteci-

panti.

	 La formazione dovrebbe essere divertente: si dovrebbe programmare del tempo sufficiente per 

le pause, relax o giochi ed esercizi per facilitare il clima.
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“Quando ascolto dimentico,  

quando vedo ricordo.  

Quando faccio comprendo.”

Confucio
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Prendere in considerazione i bisogni dei partecipanti 

Il corso di formazione dovrebbe prendere in considerazione i bisogni e le caratteristiche 
specifiche dei partecipanti:
	 i partecipanti dovrebbero avere l’opportunità di esprimere i propri bisogni e aspettative;

	 i partecipanti dovrebbero essere coinvolti attivamente nel programmare il corso di formazio-

ne. Nel processo possono essere aiutati a identificare e selezionare da sé i propri obiettivi di 

apprendimento per il corso di formazione;

	 le tecniche e il programma del corso di formazione dovrebbero essere in accordo con le carat-

teristiche socioculturali del gruppo. I partecipanti dovrebbero poter esprimere la loro identità 

culturale;

	 le tecniche e il programma del corso di formazione dovrebbero avere una ricaduta sulla vita 

quotidiana , previa conoscenza del gruppo;

	 sarebbe utile che i partecipanti fossero motivati e stimolati a trasferire le abilità acquisite alla 

vita quotidiana e a valutarle in situazioni “reali”;

	 il processo formativo dovrebbe prevedere piccoli passi, partendo da aspetti familiari e cono-

sciuti per arrivare a quelli non conosciuti, come dal semplice al più complesso. Il formatore 

deve assicurarsi che ogni partecipante possa seguire il processo di apprendimento;

	 le domande e le aspettative dei partecipanti dovrebbero trovare risposta;  

	 se possibile, i partecipanti dovrebbero poter continuare il processo di apprendimento dopo il 

corso di formazione, ad esempio, sotto forma di incontri di gruppo per scambiarsi informazio-

ni;

	 Bisognerebbe evidenziare i risultati e i successi alla fine del corso. Innanzitutto occorre dare 

riconoscimento rispetto al coinvolgimento e ai successi dei partecipanti; inoltre i partecipanti 

dovrebbero ricevere un attestato di partecipazione o referenze scritte da poter utilizzare per i 

propri scopi (ad es. domande di lavoro).

3.3.3 I partecipanti

Anche i partecipanti, come il formatore e il corso di formazione, è necessario che abbiano 
alcune caratteristiche fondamentali:
	 per trarre veramente beneficio dalla formazione i partecipanti dovrebbero possedere un mi-

nimo di capacità che permetta loro di interagire, comprendere e imparare. Ad esempio, per 

assicurare la comunicazione ci deve essere un livello base nell’uso della lingua;

	 i partecipanti devono essere motivati a partecipare al corso e alle attività. Dovrebbero essere 

interessati ad apprendere nuove cose e a sviluppare un cambiamento personale;

	 il coinvolgimento dei partecipanti nel corso di formazione è volontario;

	 un aspetto che categoricamente non può essere scelto a priori è la questione dell’ omogeneità 

o eterogeneità del gruppo. Può essere più facile trattare un gruppo omogeneo, il contenuto 

del corso può essere fatto su misura per i bisogni specifici relativi a molti o addirittura tutti 

i partecipanti. In un gruppo eterogeneo invece i partecipanti possono trarre beneficio dalle 

loro differenze e apprendere dalle esperienze e conoscenze degli altri. E’ consigliabile mante-

nere un equilibrio tra la diversità e la somiglianza e porre attenzione sia all’obiettivo sociale 

dell’apprendimento che al compito di facilitare i partecipanti per fare in modo che si sentano 

presto a proprio agio nel gruppo; 
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	 come per l’omogeneità /eterogeneità, anche rispetto alla familiarità e anonimato dei par-

tecipanti non si può dare una indicazione a priori: l’anonimato permette loro di parlare e 

comportarsi liberamente rispetto a possibili pregiudizi; a seconda del gruppo,  i partecipanti 

in un gruppo familiare possono operare in modo più libero e meno inibito e fornirsi supporto 

reciproco durante il corso di formazione. Nel gruppo il formatore deve misurare l’influenza 

delle interdipendenze e dei forti vincoli sociali e selezionare la strategia per lui più adatta a 

promuovere lo sviluppo individuale;

	 Bisognerebbe pensare a criteri di esclusione prima o durante la formazione. A seconda 

dell’obiettivo del corso, malattie mentali o fisiche, la dipendenza, l’uso di sostanze ecc. pos-

sono avere un effetto controproducente nella partecipazione al corso di formazione. 

Contratto tra il formatore e il partecipante  
Può essere utile stipulare un contratto tra il formatore e i partecipanti. Il contratto defini-
sce gli obiettivi del percorso formativo, e stabilisce quello che le due parti si impegnano a 
fare per la buona riuscita del progetto stabilendo le regole e i principali obblighi (regolare 
frequenza, puntualità). Questa prima azione può contribuire ad assicurare che il parteci-
pante stesso si senta responsabile per il percorso formativo.

Potete trovare un esempio di questo contratto in “tool box Pro-Skills” sul sito www.pro-skills.eu!

3.3.4 Il contesto formativo
 

Una serie di condizioni possono influenzare i processi formativi. Gli aspetti di contesto 
da prendere in considerazione e che possono influenzare la partecipazione, facilitandola o 
ostacolandola, sono:
	 accessibilità per il gruppo (costi del viaggio e distanza); 

	 le risorse necessarie per il corso di formazione;

	 i pasti a basso costo e pernottamento ove richiesto;

	 essere indipendenti dalle istituzioni che i partecipanti associano ad altri obblighi (ad es. 

centro terapeutico, stazione di polizia)
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3.4 La cassetta degli attrezzi Tool Box di Pro - 
Skills: esempi pratici

I partners europei del progetto hanno creato una raccolta di materiali raccomandabili e esercizi 

per promuovere le abilità basilari. Offriamo tutto il materiale sul nostro sito, www.pro-skills.eu. 

Potete anche contattare i partner di Pro-Skills e richiedere materiale nella vostra lingua naziona-

le. I nomi e gli indirizzi sono elencati nel capitolo 4.1 di questo manuale.  

Esempio di come sono strutturati gli esercizi di Pro-Skills

P R O - S K I L L S - T O O L B O X  -  C ompeten       z e  personali         :

	Identità / auto-riflessione 	pianificare obiettivi /prendere decisioni 

	autostima 	Emozioni 

	fiducia 	Materiale su aspetti collegati di abilità 
personali e sociali

P R O - S K I L L S - T O O L B O X  -  A bilit     à  S ociali      :

	Prendere contatti / essere informati 	Empatia 

	Comunicazione 	Assertività

	Cooperazione 	Gestione dei conflitti 

	Role-playing 	Avere fiducia

PRO-SKILLS -TOOLBOX -  Abilit à di  auto gestione :

	Processi di auto-valutazione 	Programmare processi di apprendimento 

	Programmazione passo dopo passo 	Stabilire obiettivi, calcolare risorse e 
ostacoli

http://www.pro-skills.eu

Di seguito potrete trovare un esempio di come sono strutturati gli esercizi nel Toolbox.
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Modulo: abilità sociali; sezione: cooperazione

I l  rametto        di   bamb    ù  magico    

Arco di tempo: 20 minuti

Premesse: dentro o fuori  

Grandezza del gruppo: 6 individui o più

Materiali: 
un legnetto di bambù leggero di approssimativamente 2 metri di 
lunghezza (un legnetto per 6 - 8 individui; più legnetti in corris-
pondenza di gruppi più numerosi)

Processo:
i partecipanti stanno in piedi in 2 file una di fronte l’altra. Le 
braccia sono protese davanti con gli indici di entrambe le mani 
distesi. Il formatore appoggia il legno di bambù sugli indici dei 
vari partecipanti e il compito del gruppo è di appoggiarlo per terra 
senza che gli indici ne perdano il contatto. 
Non riuscendo normalmente l’esercizio la prima volta, bisogna che 
l’approccio seguito dal gruppo sia moderato

Obiettivo:
il compito sembra facile ma non lo è. I partecipanti devono ab-
bassare il legno contemporaneamente o qualcuno ne perderà il 
contatto o il legno si rovescerà e cadrà. Mentre il gruppo svolge 
l’esercizio, il formatore osserva i processi di gruppo e tiene traccia 
di chi ha il controllo del gruppo, chi organizza la situazione, ecc. 

Domande per la discussione successiva:
 è stato semplice o no appoggiare la canna di bambù? 
 Dove stava la difficoltà?
 Perché alla fine è riuscito?
 Come avete comunicato?
 Qualcuno ha preso il comando?

Fonte:
PFIFF games pool, Hochschule Fulda, 
Università di Scienze Applicate 
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Il progetto Pro-Skills non si è limitato a elaborare esclusivamente in forma teorica il programma 
formativo. Per il gruppo di lavoro europeo è stato importante mettere in pratica i concetti del 
programma nei diversi contesti a livello nazionale, con gruppi target differenti; questo ha per-
messo di valutare se il programma così come pensato nei suoi principi, fosse adatto allo scopo. 
Quattro organizzazioni partecipanti al progetto Pro-Skills hanno implementato il programma nei 
loro Paesi:

	 Wilde Bühne – utilizzando gli elementi di Pro-Skills all’interno di una attività progettuale che 
si sviluppa attraverso un lavoro teatrale, con un target composto da persone con problemati-
che correlate alla tossicodipendenza.

	 MEKKA – implementando un programma formativo Pro-Skills per giovani Rom inseriti in per-
corsi di alfabetizzazione. 

	 PROTASI – implementando un programma formativo Pro-Skills per giovani disoccupati prove-
nienti da situazioni sociali diverse.

	 Università di Fulda – implementando gli elementi di Pro-Skills nel contesto di attività spor-
tive per i partecipanti a un’iniziativa formativa. 

Descriveremo brevemente di seguito i concetti e il contenuto delle 4 esperienze pilota per offrire 
al lettore degli esempi pratici rispetto alla possibilità di implementare il programma formativo 
e poter sviluppare approcci formativi specifici. Questo darà la possibilità di mettere in risalto a 
seconda dell’esperienza e delle sue caratteristiche, i  diversi elementi della formazione.

Attraverso un questionario standard somministrato ai partecipanti, sia prima che dopo la for-
mazione, è stato possibile valutare i singoli programmi formativi pilota e i risultati prodotti. 
Scopo della valutazione era esplorare quanto il programma formativo rispondesse agli obiettivi 
più importanti del programma Pro-Skills: migliorare le abilità di apprendimento e auto - gestione 
personali e sociali e stimolare le prospettive per l’auto - miglioramento personale; inoltre sono 
state indagate  le condizioni specifiche relative alla formazione, la soddisfazione dei parteci-
panti e una valutazione da parte dei formatori per mezzo di un questionario strutturato. Oltre al 
questionario sono state impiegate una serie di tecniche di feedback verbali e creative. Sul sito 
www.pro-skills.eu si trovano ulteriori informazioni sulla valutazione e gli strumenti utilizzati. I 
risultati della valutazione e gli aspetti principali dei quattro percorsi formativi pilota vengono 
presentati di seguito.  

4.1 Wilde Bühne
Wilde Buehne è un forum socio - culturale che usa il teatro come strumento di lavoro con per-
sone che hanno avuto una storia di tossicodipendenza. Wilde Buehne ha applicato elementi del 
programma formativo Pro-Skills nel contesto di un progetto teatrale. 

Pertanto, il progetto pilota ha avuto luogo in un contesto molto speciale. La descrizione del 
progetto teatrale rappresenta un esempio di come gli elementi del programma formativo possono 
essere integrati con altre attività. Il progetto si è focalizzato sulla promozione di abilità perso-
nali e sociali.

A. STRUTTURA

Gruppo target e obiettivi specifici:
Il gruppo che ha partecipato al progetto teatrale era composto da nove persone con problemati-

4 | PROGRAMMI DI FORMAZIONE PILOTA
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“Persino un viaggio di 

mille miglia comincia 

con un singolo passo.”

Confucio
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che legate alla tossicodipendenza, che al momento della partecipazione al programma formativo 
si trovavano in una comunità terapeutica.
 
Lo scopo specifico del lavoro di formazione era la possibilità di ampliare le abilità sociali. I 
partecipanti dovevano sperimentare in modo creativo ed attivo, abilità utili alla vita sociale, in 
vista del passaggio al di fuori della comunità.

Arco temporale:
il percorso formativo è stato sviluppato in un arco di 5 giorni, per 40 ore.

Formatori e risorse impiegate:
Il progetto è stato implementato da 3 formatori:
	 Un opeatore sociale che è anche insegnante di TIE (Theatre in Education, il Teatro nell’ edu-
cazione), terapista e specialista in psicodramma  

	 Un insegnante, qualificato anche in TIE
	 Un insegnante sociale e di TIE  

Il progetto ha avuto luogo fuori dal centro di cura, in un’ampia sala di prova teatrale.  
Attrezzatura utilizzata: un lettore di cd, una videocamera e un diario per ciascun individuo. 

B. Contenuto

Il gruppo ha sviluppato una sua opera teatrale  basata sulla storia classica di Macbeth. Si è 
lavorato sul riconoscimento dei punti di forza personali attraverso il lavoro teatrale, utilizzando 
una serie di tecniche.

Lavoro teatrale
Non avendo i partecipanti alcuna esperienza con le opere teatrali, sono stati uniti elementi di 
lavoro teatrale con esercizi di promozione delle abilità sociali e personali. Ad esempio, gli at-
tori dovevano rappresentare movimenti o gesti facendo attenzione al loro linguaggio corporale, 
oppure facevano di un tema particolare un tableau. Le varie scene della commedia sono state 
sviluppate ed elaborate passo per passo, ciascuna unitamente a un contenuto specifico delle 
abilità personali e sociali, come la sicurezza, l’ espressione di emozioni, ecc. 

Il progetto teatrale è stato successivamente rappresentato presso la comunità. 

Riflessione
Il progetto ha utilizzato sessioni di discussione e confronto ma soprattutto ogni partecipante ha 
tenuto un diario personale sull’esperienza, in cui poter annotare le proprie riflessioni su: punti 
di  forza,  le proprie attitudini, emozioni e rapporti con gli altri partecipanti.

Dopo ogni modulo di lavoro, sono state fatte domande ai partecipanti per riflettere su 
aspetti specifici quali:
	 Come mi sento mentre recito nell’opera? Gli altri sono consapevoli del mio stato d’animo?
	 Ci sono somiglianze o differenze tra me e il personaggio che sto rappresentando?
	 Quale degli attributi del personaggio che sto recitando non è parte di me?

Inizialmente i partecipanti hanno riflettuto individualmente su queste domande e poi si sono 
scambiati idee ed opinioni.
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Il progetto teatrale ha sviluppato i seguenti aspetti del programma Pro-Skills:

Abilità della persona: 
	 Auto-riflessione: riflessione sull’opera teatrale, il ruolo, le proprie abilità ed emozioni, con 

l’aiuto del diario e di sessioni di discussione e feedback;

	 Emozioni e loro controllo: la combinazione di materiale di Macbeth e i processi delle dina-

miche di gruppo hanno offerto numerose opportunità per parlare delle emozioni, esprimerle, 

trattarle e diventare consapevoli di quelle degli altri;

	 Identificazione di ostacoli e risorse: il lavoro teatrale ha fornito un buon forum per speri-

mentare nuovi modelli di comportamento, scoprire nuove forze, conoscere le proprie resistenze 

e limiti e provare a superarli.

	 Identità e proprio valore: stare sul palcoscenico, imparare un ruolo, l’eccitazione prima di 

cominciare e il senso di “poter fare qualcosa” – sono esperienze molto utili per il proprio senso 

di autostima. I partecipanti hanno potuto imparare molto su se stessi attraverso il lavoro di 

gruppo e il feedback reciproco.

	 Sicurezza personale nel recitare sul palcoscenico;

	 Linguaggio del corpo: immedesimarsi in un personaggio diverso nel recitare un ruolo;  

Abilità sociali  
	 Cooperazione e abilità di lavorare in un team: recitare non è qualcosa che si può fare da soli 

-  sul palcoscenico è molto importante cooperare e fidarsi degli altri;

	 Comunicazione nello sviluppare ed elaborare le scene; 

	 Dare ed accettare feedback sia durante l’opera che nello scambiarsi idee e pensieri sul dia-

rio;  

	 Risoluzione di conflitti e abilità di negoziazione nello sviluppare ed elaborare le scene;  

Abilità di auto-gestione:
Sviluppando e inscenando l’opera teatrale i partecipanti hanno potuto sperimentare e migliorare 

in molti modi le loro abilità di auto-gestione:

	 Obiettivi realistici per il gruppo teatrale, accordandosi su compiti ed abilità: i parteci-

panti dovevano accordarsi sul ruolo adatto per ciascun attore e su come rappresentarlo sul 

palcoscenico; 

	 Implementazione passo per passo dei compiti: con ogni prova, il team si è avvicinato 

sempre più ai suoi obiettivi, superando spesso ostacoli, facendo cambiamenti o impostando 

obiettivi; 

	 Mantenere la motivazine: anche quando molte cose andavano storte, sia il gruppo che ogni 

attore individuale dovevano mantenere la propria motivazione;
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C. Risultati della valutazione

I risultati dell’indagine prima e dopo il progetto teatrale mostrano che i partecipanti di Wilde 

Bühne erano consapevoli dei cambiamenti, specialmente delle proprie abilità (figura 10): hanno 

aumentato la propria sicurezza personale e creduto nella loro auto-efficacia e si è ridotta l’ansia 

nelle situazioni sociali. E’ stato possibile suscitare interesse per le proprie abilità.

Figura 10: i cambiamenti di Wilde Buehne (N = 9)
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Nelle loro risposte i partecipanti di Wilde Buehne hanno menzionato queste abilità “nuo-
ve” o di recente scoperta:
	 Esprimere e trattare i propri sentimenti

	 Sicurezza personale e il coraggio di esprimere la propria opinione 

	 Fiducia negli altri e accettazione del loro aiuto 

	 Divertimento derivato dall’opera teatrale

	 La scoperta che imparare può essere divertente

Gli stessi formatori hanno osservato che i partecipanti hanno fatto progressi nella loro sicurezza 

e nell’utilizzo del linguaggio del corpo. Essi sono stati impressionati dalla forte interazione tra il 

teatro e la riflessione. Il diario si è dimostrato uno strumento molto utile per riflettere su proprie 

tematiche, riscoprirle nella commedia ed esprimerle recitando il ruolo. 

I terapisti dei singoli partecipanti sono stati intervistati attraverso un questionario, tre setti-

mane dopo la fine del programma di formazione; hanno confermato i risultati descritti, in par-

ticolare i miglioramenti nel senso di auto-stima, sicurezza personale ed abilità di gestione delle 

emozioni. I terapisti hanno riscontrato questi effetti in sette dei nove partecipanti.   
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D.	 Commenti sul programma formativo ed 
	 idee per il miglioramento  

Il corso di formazione è stato compatto e intensivo, con una scansione temporale di 

cinque giorni. In futuro, i formatori suggeriscono di allontanare il gruppo dall’ambiente 

del centro di formazione (inclusi i pernottamenti) affinchè le routine dello stesso non 

influenzi il lavoro teatrale.   

Il diario si è dimostrato essere uno strumento di riflessione molto valido. 

E. Commenti ulteriori  
 

E’ avvenuto un incontro tra i formatori e i terapisti dei partecipanti al progetto, tra la 

prova generale e la performance. La collaborazione coi terapisti si è dimostrata essere 

molto importante. 

4.2 MEKKA

Mekka è un’ organizzazione regionale che promuove l’ accesso  equo alle risorse sanitarie. 

Uno dei gruppi target  comprende i Rom abitanti nella città di Nyiregyháza.

Per dare un esempio concreto del programma Pro-Skills descriviamo il progetto realizzato, 

in forma dettagliata. Gli esercizi utilizzati durante il processo formativo vengono riportati 

nella cassetta degli attrezzi di Pro-Skills.

A. STRUTTURA 

Gruppo target e obiettivi specifici  
Il gruppo era composto da 15 giovani adulti Rom frequentanti una speciale scuola 

elementare per adulti. 

Per selezionare chi doveva partecipare alla formazione i formatori hanno contattato il 

direttore della scuola ed effettuto colloqui con le persone interessate. Sono state selezio-

nate quindici persone tra i candidati interessati. 

Gli obiettivi centrali della proposta formativa sono stati i seguenti:  
	 Sviluppare abilità compatibili con le caratteristiche della cultura Rom

	 Sviluppare abilità basilari per trattare i bisogni quotidiani 

	 Offrire informazioni nuove e promuovere conoscenze relative ai diritti umani e ai ser-

vizi sanitari.

	 Disseminare la conoscenza ed esperienza acquisita ad altri individui della comunità.
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Arco temporale  
Il corso di formazione ha avuto una durata di tre giorni, in forma residenziale.  

P R I M O  G I O R N O

Mattino: -	 Discorso di benvenuto, introduzione al corso di formazione  
del progetto Pro-Skills 

-	 Questionario di valutazione in entrata
-	 Accordo sulle regole ed esplorazione delle aspettative dei 

partecipanti 
-	 Conoscenza tra i partecipanti e formazione di sotto-gruppi 

Pomeriggio: -	 Introduzione alla tematica dell’apprendimento, apprendimento 
permanente e apprendimento attraverso l’esperienza pratica.

- 	 Feedback sulla prima giornata

Sera: - 	 Gioco di ruolo  

S E C O N D O  G I O R N O

Mattino: - 	 Esercizio di riscaldamento
- 	 Introduzione alle abilità personali 
- 	 Abilità personali: esercizi pratici  

Pomeriggio: - 	 Introduzione alle abilità sociali   
- 	 Abilità sociali: esercizi pratici
- 	 Feedback sulla seconda giornata 

Sera: - 	 Gioco di ruolo  (continuazione)

T E R Z O  G I O R N O 

Mattino: - 	 Esercizio di riscaldamento
- 	 Abilità di auto-gestione: esercizi pratici

Pomeriggio: - 	 Questionario di valutazione finale 
- 	 feedback di chiusura 
- 	 gioco di chiusura

Materiali e formatori impiegati: 
Lo shema di formazione pilota è stato condotto da tre formatori: 
	 un esperto in politiche sociali

	 un operatore sociale

	 uno specialista di salute mentale

	 uno specialista di formazione teatrale

il corso di formazione si è svolto in due stanze all’istituto MEKKA. Sono stati utilizzati un block 

notes, un video proiettore, un lettore cd, lavagne a fogli mobili, fotografie, carta e penne.   
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B. Contenuti

Tecniche
	 Presentazioni: Introduzione al progetto e corso di formazione Pro-Skills, spiegazione su abilità 

personali, sociali e di auto-gestione;  

	 Accordo sulle regole da seguire durante il corso di formazione: puntualità, ascolto reciproco, 

utilizzo dei telefoni, nessun uso di alcolici e sostanze durante il corso ecc.

	 Albero delle aspettative: aspettative e paure dei partecipanti  

	 Formazione di gruppi: conoscersi reciprocamente utilizzando tecniche e altri esercizi specifici

	 Forum di discussione sulla saggezza, sul tema dell’apprendimento, dell’apprendimento perma-

nente attraverso l’esperienza pratica, ecc.

Sono stati utilizzati i seguenti materiali ed esercizi dalla cassetta degli attrezzi di Pro-Skills:

Abilità personali:
	 Tecniche immaginative (identità, auto-riflessone, autostima, riconoscere ed esprimere i senti-

menti)

	 Valori intrinseci (riflessione su e valutazione dei propri valori)  

	 Giochi di ruolo (auto-regolazione, aspettativa di auto-efficacia)

Abilità sociali:
	 Nodo gordiano (stabilire contatti, empatia, tolleranza, soluzione del conflitto)

	 Pinguini sul ghiaccio (cooperazione, comunicazione, empatia, tolleranza, sicurezza personale, 

gestione dei conflitti)

	 Muovere le sedie (comportamento interpersonale, cooperazione)   

	 Giochi di ruolo (comportamento interpersonale, cooperazione, empatia, tolleranza, sicurezza 

personale)

Abilità di auto-gestione:
	 Aprire il pugno (processi di valutazione, misurare risorse ed ostacoli, pianificazione efficace 

del processo, implementazione passo dopo passo, mantenimento della motivazione) 

	 Occhi chiusi (processi di valutazione, misurazione delle risorse e ostacoli, pianificazione effi-

cace del processo, implementazione, mantenimento della motivazione)
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C. Risultati della valutazione  

I  partecipanti hanno registrato cambiamenti soprattutto in aree dell’interazione sociale (figura 

11). La loro volontà di esporre i sentimenti nelle situazioni sociali è cresciuta significativamen-

te; hanno migliorato le proprie abilità di lavorare in gruppo e hanno riconosciuto una maggiore 

volontà di impegno nell’apprendimento cooperativo quando la loro formazione è terminata.

Figura 11: i cambiamenti di Mekka (N = 15)
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I partecipanti citano in particolar modo il progresso nelle seguenti aree di abilità:
	 Nuove idee su se stessi, auto-percezione e auto-valutazione, un maggior senso di auto-stima

	 Riconoscimento ed espressione di emozioni

	 Integrazione in un gruppo, dando e accettando supporto

	 Solidarietà di gruppo

	 Il riconoscimento che l’apprendimento può essere facile e divertente

I formatori hanno anche osservato un aumento di abilità sociali e una maggiore facilità ad ac-

cettare aiuto da parte degli altri. Secondo loro, i partecipanti sono significativamente migliorati 

rispetto a un’ auto-valutazione maggiormente realistica ed auto-percezione positiva.

D.	Commenti sul programma formativo ed idee 
	 per il miglioramento  

I formatori organizzerebbero quasi sicuramente il corso di formazione ancora in forma residen-

ziale anche se ciò significa un continuo impegno e coinvolgimento del loro ruolo. Per l’efficacia 

del processo formativo infatti è stato di gran beneficio permettere ai partecipanti di uscire dal 

loro solito ambiente.

I partecipanti e i formatori sono stati d’accordo che lavorare sulle singole aree di abilità  richiede 

più tempo. Sarebbe appropriato un corso di formazione della durata di almeno cinque giorni.
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„Trovarsi insieme è un inizio.  

Rimanere insieme è un progresso.  

Lavorare insieme è un successo.”

Henry Ford (1863 – 1947)
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E. Ulteriori commenti   

Un risultato importante del corso di formazione è stata la coesione di gruppo che si è sviluppata 
durante le attività; per i partecipanti è importante continuare a mantenere questa coesione di 
gruppo nelle loro vite quotidiane.  

Per supportare la nuova rete sociale stabilita è stato organizzato un “gruppo di discussione” in 
cui i partecipanti si incontreranno inizialmente una volta alla settimana per sei mesi, per scam-
biarsi idee e continuare a discutere le tematiche affrontate nella formazione.

4.3 Il movimento “PROTASI -per un altro 
	 stile di vita”  
Con l’aiuto di volontari che lavorano in progetti di prevenzione delle dipendenze nella comunità, 
PROTASI sviluppa interventi con i giovani, utilizzando l’approccio dell’apprendimento produttivo 
e promuovendo attività creative nel tempo libero degli studenti.

A. STRUTTURA

Gruppo target e obiettivi specifici  
Dodici giovani adulti disoccupati hanno partecipato alla formazione.
Approssimativamente un quarto dei partecipanti aveva una storia di immigrazione, dall’Australia, 
Canada, Nigeria e Albania. Tutti i partecipanti avevano un basso reddito e vivevano principal-
mente del sussidio dello stato. Tra i partecipanti c’era un genitore singolo, cinque persone erano 
state escluse dal lavoro perché avevano un problema di obesità, quattro persone erano divorziate 
e la maggior parte di loro aveva sofferto di problemi mentali. Una gran proporzione di parteci-
panti aveva completato  la scuola media così come un corso di formazione professionale e aveva 
un po’ di esperienza lavorativa.

Lo scopo principale della formazione era di incoraggiare questi individui a impegnarsi attiva-
mente nell’apprendimento permanente e migliorare le proprie abilità, per fare progressi e 
trovare una nuova occupazione. Ulteriori obiettivi erano:
	 Riflettere sui propri bisogni e sulle proprie capacità  
	 Rinforzare la propria personalità acquisendo abilità di base
	 Rinforzare la propria auto-stima e la propria auto-efficacia 
	 Fornire informazioni e conoscenze sui diritti umani, l’ educazione alla salute, la pianificazione 
e riflessione 

	 L’offerta di diventare maggiormente impegnati attraverso la partecipazione ai gruppi di volon-
tari di PROTASI  

Arco temporale 
Il corso di formazione della durata di 18 ore si è svolto in due giornate. 

Formatori e materiali impiegati 
Il corso di formazione è stato condotto da una formatrice, coordinatrice del centro di PROTASI 
per l’occupazione creativa. Due tirocinanti assistenti sociali e un membro del centro Achaia per 

la prevenzione, hanno partecipato come osservatori alla formazione.
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Un’ampia stanza per seminari, per le attività interattive, e una piccola stanza per il lavoro di 

gruppo erano a disposizione durante il corso di formazione. Sono state utilizzate presentazioni di 

PowerPoint, una cartella contenente documentazione, una videocamera, questionari e materiale 

da disegno e collage.

B. Contenuti  

Una parte della formazione ha previsto momenti informativi teorici. E’ stata fatta un’introduzione 

teorica per ogni tematica utilizzando presentazioni in PowerPoint.  

La maggior parte del corso è stato dedicato a svolgere una esperienza pratica ed attivazioni, gio-

chi e tecniche interattive. Il formatore ha impiegato tecniche e strumenti diversi come il recitare 

ruoli, lavoro di gruppo cooperativo, tecniche di discussione, lavoro sulle dinamiche di gruppo, 

scambio di idee, valutazione di sé e del gruppo, un questionario e videoregistrazioni.

Sono stati usati i seguenti aspetti e materiali dalla cassetta degli attrezzi di Pro-Skills: 

Abilità personali
	 Buon giorno (esercizio di riscaldamento)

	 Questo è ciò che sono (conoscersi reciprocamente)

	 Family coats of arms (tecnica comunicativa)

	 Disoccupazione (strategia per registrare abilità e bisogni)   

	 Piranha e coccodrilli (esercizio per slegarsi)

	 Come sono, appaio, mi piacerebbe essere e apparire (esercizio di sicurezza personale)

	 L’elefante (esercizio di rilassamento)

	 Come mi sento (tecnica di valutazione)

Abilità sociali e di auto-gestione
	 Desideri, possibilità e decisioni (tecnica per prendere decisioni)

	 Riconoscere I bisogni (tecnica)

	 Praticare le abilità (tecnica)

	 Decidere (tecnica)

	 Frasi continuative (esercizio di sicurezza personale)

	 Ho esattamente lo stesso (esercizio di rilassamento)

	 Diritti umani (tecnica di sicurezza personale)

	 Acquario (gestione dell’informazione, organizzazione e recitazione di ruoli emotivi)

	 Feedback (tecnica di riflessione)

C. Risultati della valutazione

La valutazione ha evidenziato che i partecipanti hanno aumentato interesse per le proprie abilità 

(figura 12). Ritengono di aver imparato nuove abilità per pianificare i propri progetti personali. E’ 

stato possibile aumentare significativamente la loro fiducia nelle proprie capacità di controllare 

i processi di apprendimento.
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Figura 12: i cambiamenti di PROTASI (N = 12)
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I partecipanti riconoscono di aver potuto sperimentare le seguenti abilità :  
	 Nuove esperienze e insegnamenti su se stessi

	 Pensiero positivo e concentrazione sulle proprie forze

	 Riconoscere ed esprimere sentimenti e paure

	 Esprimere apertamente il proprio punto di vista e difendere i propri interessi

I formatori e osservatori hanno notato che i partecipanti sono diventati più sicuri di sé durante 

la formazione e hanno sviluppato un’attitudine più positiva verso la vita. Ciò che i formatori 

e osservatori identificano come molto importante è l’ aumento della motivazione a partecipare  

ulteriormente a percorsi di apprendimento ed è stato possibile persuadere un numero di loro ad 

aumentare la propria determinazione.

D.	Commenti sul programma formativo 
	 e idee di miglioramento 
 

I formatori e partecipanti sono concordi sulla necessità di avere maggior tempo a disposizione 

per un seminario con queste caratteristiche. I partecipanti hanno richiesto che la formazione 

fosse continuata e venisse fornita consulenza personale aggiuntiva. E’ stato chiaro che il corso di 

formazione ha rappresentato un punto d’ inizio e che il gruppo necessita di ulteriore supporto.

La maggior parte dei partecipanti frequentava per la prima volta un seminario interattivo e la 

loro valutazione di questa forma di apprendimento è stata molto positiva.

E. Commenti ulteriori

La preoccupazione maggiore dei partecipanti era quella di trovare un altro lavoro. Nel breve tem-

po a disposizione, il seminario non ha ovviamente soddisfatto questo desiderio. Una compagnia 

assicurativa che aveva avuto notizie del corso di formazione ha dichiarato la propria volontà ad 

offrire ad alcuni dei partecipanti un lavoro come rappresentanti assicurativi. 

Tre dei partecipanti hanno immediatamente partecipato a un ulteriore seminario per i volontari 

di PROTASI e ora sono volontari attivi nell’ organizzazione.
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4.4 Hochschule Fulda, 
	 Università di Scienza Applicata

L’Università di Scienza Applicata di Fulda ha creato un gruppo di lavoro con il Seminario per la 
Formazione Vocazionale (Sfv) per organizzare questo corso di formazione. Il Seminario per la 
Formazione Vocazionale è un’organizzazione che prepara e qualifica i giovani adulti disoccupati 
da lungo periodo, per intraprendere della formazione o un’occupazione nel regolare mercato del 
lavoro.

In questo caso, elementi del programma formativo di Pro-Skills sono stati incorporati in un pro-
gramma di formazione continua già esistente che ha utilizzato in particolare elementi di attività 
sportive. 

A. STRUTTURA 

Gruppo target e obiettivi specifici 
Tre gruppi di 16 giovani adulti tra i 18 e 30 anni si sottopongono al programma di istruzione Sfv 
ogni anno. Approssimativamente metà dei partecipanti sono migranti. Provengono dalla Russia, 
Polonia, Repubblica Ceca, Turchia, Afghanistan, Albania, Spagna, Eritrea e gli Stati Uniti d’Ame-
rica. I livelli d’ istruzione dei partecipanti variano considerevolmente; alcuni di loro hanno già 
completato un corso di formazione nei più diversi settori occupazionali.

Numerosi partecipanti hanno problemi dovuti alle abitudini nutrizionali povere e una mancanza 
di attività sportiva. Di conseguenza, molti soffrono di obesità e tendono ad avere forze insuffi-
cienti. Un numero di partecipanti è classificato come disabile  fisico o mentale.

Arco temporale
Il corso sportivo si è svolto tra marzo e agosto ed è stato offerto in modo continuativo una volta 
alla settimana. E’ durato 1.5 - 2.5 ore alla settimana. 

Formatori e materiali impiegati:
La formazione è stata condotta da uno o due formatori che erano esperti in scienze sportive ed 
educatori. 

La formazione è avvenuta nella struttura sportiva dell’università di Scienza Applicata di Fulda ed 
è stata utilizzata un’ampia gamma di attrezzatura sportiva e ludica.

B. Contenuti

La formazione si è basata su giochi ed esercizi sportivi. Tecniche di apprendimento cooperativo e 
basate sull’esperienza sono state utilizzate durante i moduli. Il formatore ha assunto il ruolo di 
istruttore e moderatore e ha fornito il relativo supporto di sicurezza per moduli di apprendimento 
dall’esperienza.

Lo scopo specifico era quello di far sperimentare ai partecipanti l’interesse in un’ attività sportiva 
condivisa.



54

Abilità sociali
Poiché un gran numero di partecipanti ha mostrato di avere un comportamento sociale negativo 

(ad es.  mancanza di considerazione per gli altri, disobbedienza alle regole bassa capacità di 

superare le frustrazioni ecc) la formazione si è focalizzata sulle abilità sociali attraverso il gioco. 

I partecipanti sono stati aiutati a confrontarsi con gli altri, comunicare e cooperare tra loro. 

Attraverso lo sport i partecipanti hanno familiarizzato con molte e varie esperienze di situazioni 

sociali e hanno potuto sperimentare come accettare e attenersi alle regole del gioco, mostrare 

considerazione per i compagni, imparando a dilazionare i propri bisogni nel tempo o a non ri-

spondere immediatamente con un’attitudine negativa o aggressiva.

Per promuovere e migliorare le abilità sociali dei partecipanti l’offerta sportiva si è inizialmente 

incentrata  su giochi cooperativi che si ripetono costantemente nel programma. Importanza 

particolare è stata data alla capacità di accettare e attenersi alle regole senza discutere costan-

temente sul significato. 

Abilità personali
Sviluppando il comportamento sociale dalla percezione, attività motoria, consapevolezza corpo-

rea e l’esperienza gratificante del raggiungimento del risultato, sono state promosse le abilità 

personali e rinforzata l’auto-efficacia dei partecipanti.

C. Risultati della valutazione

Per ragioni organizzative i partecipanti a questa esperienza pilota non hanno completato il 

questionario di valutazione.  

 

Nella valutazione dei formatori le tecniche di apprendimento cooperativo hanno esposto i par-

tecipanti a diverse buone esperienze. Sono stati rafforzati l’auto-efficacia e considerazione per 

gli altri.  

D.	Commenti sul programma formativo e 
	 idee di miglioramento 

Sfortunatamente Sfv è in uno stato di riorganizzazione strutturale e una mancanza di risorse del 

personale significa che la formazione di Pro-Skills non può essere continuata. Comunque, diverse 

organizzazioni (statali e non) hanno già mostrato interesse nell’implementare il programma.

E. Commenti ulteriori

E’ indispensabile una stretta collaborazione tra i diversi gruppi professionali per implementare 

con successo quest’approccio orientato allo sport e alla salute. I giochi, lo sport ed esercizi per-

mettono ai partecipanti di raccogliere numerose nuove esperienze  a livello sociale ed emoziona-

le. La comunicazione non verbale che qui assume un ruolo cruciale supera molte barriere.
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4.5 Conclusione

Conseguentemente alla diversità degli ambienti e gruppi target, ogni formazione pilota ha assun-
to un’identità tutta sua. Aspetti del programma Pro-Skills sono entrati in gioco con diversi livelli 
di enfasi e si è potuto così valutarli rispetto alla loro applicabilità.

Contesto formativo
E’ stato possibile implementare uno dei progetti pilota su un lungo periodo, inserendolo in 
un’offerta esistente. Per motivi organizzativi, gli altri tre progetti si sono svolti sotto forma 
di corsi di formazione intensivi durante alcuni giorni.  I formatori e partecipanti coinvolti nei 
corsi formativi intensivi erano d’accordo sul fatto che l’arco temporale era troppo breve e che è 
necessario un lavoro continuo. Comunque, è anche sembrato che i corsi di formazione intensivi 
si sono tradotti in processi di apprendimento altamente coinvolgenti, vissuti in senso positivo. 
Ciò che sembra avere senso  è una formazione continua in un periodo lungo e scandito che si 
apre con un incontro intensivo. 

Formatori
Tutti i formatori possedevano una formazione nell’ambito educativo e esperienza consolidata 
precedentemente nel lavoro con il gruppo target. 

E’ stato confermato il bisogno di un team formativo comprendente diversi individui. Mentre due 
dei team formativi si sono divisi i compiti secondo la propria competenza e lavorando a turno, in 
ciascuno degli altri due corsi di formazione un formatore si è preso la responsabilità maggiore. 
Gli altri formatori lo hanno supportato e hanno frammentato il loro coinvolgimento con il ruolo 
di osservatori per riconoscere e indirizzare processi di gruppo. Il valore degli osservatori è stato 
considerevole ma, come ci si aspettava, condurre i corsi di formazione ha comportato molto 
stress e responsabilità per i formatori maggiormente coinvolti in prima persona.

Partecipanti 
Tre gruppi ampiamente differenziati rispetto alle condizioni di svantaggio sociale, hanno parteci-
pato ai progetti pilota, cioè ex tossicodipendenti, disoccupati e Rom, ma anche i partecipanti al 
programma di formazione alla preparazione vocazionale erano persone in situazioni di svantaggio 
come conseguenza del loro processo migratorio e di disabilità fisiche e mentali. 

Tutti i partecipanti hanno preso parte ai corsi di formazione volontariamente ed è stata data loro 
previa informazione dettagliata sul loro contenuto ed obiettivi. Sono state tenute in anticipo 
colloqui individuali con i partecipanti ai corsi, per valutare le loro aspettative e motivazioni.

Contenuto e metodi
I programmi pilota si sono focalizzati su aspetti diversi in termini di contenuto e metodologia.  

Il progetto teatrale di Wilde Buehne ha posto particolare enfasi sull’identità e la comunicazione 
di abilità sociali. Nel processo l’opera teatrale è stato un mezzo molto adatto. Impegnandosi coi 
personaggi nella commedia e attraverso i moduli di riflessione, aiutati dal diario, è stato possibi-
le lavorare molto intensamente sul rispecchiamento e la propria identità e le emozioni connesse. 
Allo stesso tempo, lavorare insieme all’opera teatrale e rappresentarla su palcoscenico ha offerto 
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numerosi spunti per allenare le abilità sociali in termini di apprendimento cooperativo. Il diario 
e i moduli di riflessione sono stati gli strumenti usati all’interno dell’approccio di formazione 
basato sull’esperienza. I partecipanti sono stati inizialmente introdotti alla commedia e agli 
esercizi teatrali prima partendo dal livello teatrale, per poi, basandosi sulle proprie esperienze, 
rispecchiare anche il loro stesso comportamento e gli aspetti della loro personalità e acquisire 

nuove esperienze e idee.

La formazione pilota realizzata dall’ organizzazione MEKKA, rivolta a giovani Rom, ha permesso

di affrontare la sfida di lavorare con un gruppo con una identità culturale molto forte e valori 

diversi ma che quotidianamente si confronta con la sua diversità, essendone molto consapevole. 

Per questo programma di formazione pilota è stato molto utile che i formatori possedessero 

molti anni di esperienza pratica con il gruppo target e che la formatrice - con un ruolo centrale- 

fosse essa stessa un membro del gruppo Rom. Il corso di formazione si è fortemente incentrato 

sull’apprendimento cooperativo e ha lavorato sulle abilità sociali attraverso i processi di gruppo 

emergenti di volta in volta. Sia perché legato a una caratteristica culturale Rom, sia perchè i 

partecipanti pernottavano sul posto e sperimentavano insieme la routine quotidiana, si è potuto 

stabilire una forte connessione di gruppo, durata anche oltre il corso di formazione che ha per-

messo  ai partecipanti una nuova risorsa sociale. Anche se molti partecipanti non si conoscevano 

prima del corso formativo, un clima di reciproca apertura e buon sostegno reciproco si sono 

sviluppati velocemente e hanno fornito una base fertile e un contributo vitale per rinforzare il 

senso individuale di auto-stima.

Il programma formativo pilota di PROTASI si è incentrato sulle abilità personali e di autoge-

stione. E’ stato necessario durante la formazione, concentrare il lavoro da una parte sull’auto-

percezione e dall’altro sulle abilità di auto-gestione. I maggiori ostacoli per i partecipanti di 

questo gruppo, si sono dimostrati essere la bassa autostima e il basso senso di auto-efficacia. 

Per lavorare sull’attitudine all’apprendimento si sono utilizzate tecniche di apprendimento pro-

duttivo. Sono stati organizzati esercizi, fortemente impostati sulla situazione di vita reale dei 

partecipanti stessi, con l’intenzione particolare di promuovere le abilità di auto-organizzazione 

e di autogestione individuale.

L’Università di Scienze Applicate di Fulda in particolare ha saputo coltivare le abilità sociali 

dei partecipanti attraverso le discipline sportive collegandole a elementi di apprendimento co-

operativo e basato sull’esperienza. Il gioco è stato utilizzato per lavorare intensamente sulle 

abilità di cooperazione e gestione del conflitto dei partecipanti. Particolarmente importante in 

questo programma pilota è stata la cooperazione tra specialisti di professioni diverse, ossia dai 

settori dell’istruzione, della sanità e dello sport.

Risultati del programma formativo
Dato il tempo limitato a disposizione è stato chiaro, sin da principio, che per molti partecipanti 

i corsi di formazione sono stati solo il punto iniziale e che per avere un effetto duraturo sarebbe 

stata necessaria una formazione continua per un periodo più lungo. Tuttavia i risultati della 

valutazione hanno evidenziato che anche questi piccoli interventi hanno raggiunto effetti defi-

niti, soprattutto per quanto riguarda l’attitudine dei partecipanti all’ educazione permanente e 
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alla loro auto-percezione. E’ stato possibile provare che anche il progetto teatrale ha raggiunto 

effetti di medio termine intervistando i terapisti una serie di settimane dopo la formazione. Si è 

dimostrato essere molto prezioso coinvolgere nel progetto i terapisti dei partecipanti: essi han-

no saputo continuare processi iniziati durante il progetto teatrale dopo il corso di formazione, 

promovendo così la sostenibilità dei corsi di formazione. Sono disponibili offerte di consulenza e 

supporto anche in Ungheria e Grecia per i partecipanti ai programmi formativi. Per i partecipanti 

del programma svolto a Fulda, questo tipo di supporto è stato già assicurato come risultato del 

suo inserimento nell’iniziativa formativa pre-vocazionale.

Il fatto che tutti partecipanti, senza eccezioni, hanno reagito con sorpresa e positivamente alle 

tecniche e agli approcci di apprendimento impiegati, mostra quanto poco spesso essi vengano 

utilizzati nelle strutture d’istruzione convenzionali, ma evidenzia anche che questi approcci of-

frono strumenti attrattivi ed efficaci per presentare l’apprendimento in modo positivo e possono 

essere utili per lo sviluppo delle capacità di base di persone che si trovano in svantaggio socia-

le.



58

Centre de prévention 
des toxicomanies (CePT)
8-10, rue de la Fonderie 

L-1531 Luxemburg 

Tel.: +352 497777-1 	

www.cept.lu

Contacts: Thérèse Michaelis / Aliette Lauff / Astrid Godart / Dr. Carlos Paulos

Il Centre de prévention des toxicomanies (CePT) è un associazione non profit responsabile del 

lavoro di coordinamento sulla prevenzione della tossicodipendenza in Lussemburgo. Esso defini-

sce la promozione della salute come il fattore fondamentale per prevenire la tossicodipendenza e 

diffonde al più ampio pubblico adulto possibile conoscenze, informazioni e formazione attraverso 

seminari, laboratori e campagne dei mass media.

 

Zentrum für empirische pädagogische Forschung (zepf)
(Centro per la Ricerca Pedagogica)
Bürgerstraße 23

D-76829 Landau

Tel.: +49 6341 906197

www.zepf.uni-landau.de

Contacts: Dr. Uwe Fischer / Claudia Jung

Zepf è l’istituto di ricerca empirica pedagogica dell’università di Koblenz -Landau. I compiti prin-

cipali dei quattro dipartimenti sono la progettazione, monitoraggio scientifico e la valutazione 

di progetti e programmi nei campi dell’ educazione e della promozione sanitaria.

 

Azienda Sanitaria Locale (ASL) Milano
Attività di prevenzione specifica

Via Ippocrate 45

I-20161 Milano

Tel.: +39 28578 2953

www.asl.milano.it

Contact: Ed. Prof.le Corrado Celata, Dr. Ssa Cristina Bergo

Attività di prevenzione specifica, accanto ai servizi per la cura e il trattamento è parte del Di-

partimento Dipendenze della ASL Città di Milano.  Coordina diversi interventi di prevenzione in 

ambiti differenti a livello locale (scuole, luoghi di lavoro, ambito della guida, aggregazione gi 

vanile) e la Rete Regionale Prevenzione dei Dipartimenti Dipendenze della Regione Lombardia.

5 | partners DI Pro-Skills
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Irti Huumeista Ry - Vaasan kaupunki, A-neuvola
Mariankatu 13 A 1
FIN-00170 Helsinki
Tel.: +358-400-937 128
www.irtihuumeista.fi

Contact: Ann-Mari Bergström
Irti Hummeista ry - Free from Drugs è l’organizzazione non governativa e non profit più vecchia 
in Finlandia che offre consulenza e assistenza per le famiglie di tossicodipendenti. L’obiettivo 
dichiarato è la prevenzione e riduzione del consumo di droga e le sue conseguenze. L’istituto 
dipende in grande misura dal lavoro dei volontari.

 
MEKKA - Megyei Egészség Kultúrát Koordináló Alapítvány
Bethlen G.u. 25
HU-4400 Nyiregyháza
Tel.: +36 3030 32776

Contacts: Eva Hegyiné Gombkötö, István Bogdándi
MEKKA è un ente regionale che ha la finalità di ridurre le disuguaglianze nel settore della salute 
causate dallo svantaggio sociale e migliorare la qualità della vita delle persone emarginate.

 
Hochschule Fulda - University of Applied Sciences
Marquardstraße 35
D-36039 Fulda
Tel.: +49 661 9640 170 
http://www.hochschule-fulda.de

Contact: Dr. Jan Ries
Hochschule Fulda - Università di Scienze Applicate è attiva nei campi delle scienze sportive, 
promozione della salute, della prevenzione della tossicodipendenza attraverso lo sport e della 
formazione di studenti e allenatori sportivi. 
 
 
Protasi- Movement for another lifestyle
Sarantaporou St. 20
GR-26223 Patra
Tel.: +30 2610 451 790
www.forthnet.gr/protasi

Contact: Angela Passa 
PROTASI è un’organizzazione non governativa finalizzata all’ auto-promozione giovanile, allo svi-
luppo dell’apprendimento produttivo e offre opportunità di attività creative del tempo libero agli 
studenti, inoltre attraverso i volontari promuove progetti di prevenzione della tossicodipendenza 
nella comunità. 
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Institute for Research and Development “Utrip”
Trubarjeva cesta 13

SI-1290 Grosuplje

Tel.: +386 31 880 520

Contact: Matej Košir

Utrip è un istituto privato non governativo coinvolto nello sviluppo, ricerca e implementazione, 

monitoraggio e valutazione di programmi per prevenire i comportamenti a rischio nella fascia 

giovanile,  promuovere stili di vita sani e ridurre problemi intergenerazionali nella società.

 

 

Wilde Bühne
Ostendstraße 106a

D-70188 Stuttgart

Tel: +49 711 466060

www.wilde-buehne.de

Contact: Dorothée Nägele

Wilde Buehne è un’organizzazione non governativa e non profit. Il forum socio-culturale è co-

stituito da persone che hanno vissuto il problema della tossicodipendenza, lavora in ambito 

preventivo utilizzando il lavoro teatrale, coinvolgendo come moltiplicatori della prevenzione 

giovani, insegnanti e genitori.

Soci cooperativi:
 

Swiss Federation for Adult Learning
FSEA

Ch. des Plantaz 11a

CH - 1260 Nyon

Tel: +41 22 994 20 12

www.alice.ch

Contact: Bernadette Morand-Aymon

La Federazione Svizzera per l’Apprendimento Adulto (FSEA) è una federazione di organizzazioni 

coinvolte nell’istruzione adulta generale e vocazionale. I suoi membri includono scuole statali e 

private, associazioni, persone incaricate dell’ educazione adulta a livello cantonale, dipartimenti 

di formazione della compagnia e individui coinvolti nell’istruzione adulta. FSEA supporta la co-

operazione tra organizzazioni di formazione degli adulti, promuove il riconoscimento pubblico 

sull’importanza della formazione in età adulta e supporta i membri della federazione nell’imple-

mentare le loro attività.  
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